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BUDAPEST, 18. —L'Imperatore 
ricevette la delego.zione. 

Riapondeudp ^1 discorso del Pre­
sidente r Imperatore disse: «Gli 
avvenimenti d* Oriento rosero più 
ferma la decisione di reìidere ancora 
più intime la relazioni fra' i tre 
imperi. • 

L'Imperatore espresse ìl convin­
cimento che gli aforzi comuni dì 
queste tre potenze come pure quelli 
delle altre grandi potenze riusci-
ranno a mantenere la pace d'Europa: 
espresse puro la speranza che gli 
sfòrzi dello potenze nelF appoggiare 
la Porta neir opera di pacificazione 
non resteranno senza successo. 

Terminando disse cUo il governo 
fii sforza di eliminare dal bilancio 
comune qualsiasi aggravio non im­
posto dai riguardi pelle forze njili-
t^ri ^eUa ii^onarchia. 

.VERSAILLES, 18. ^ La Camera 
respinse con 394 voti contro 5S la 
proposta di Raspali tendente a dare 
Tin* amnistia completa. 

Il discorso dì Raspail che giusti­
ficò i comunardi, sollevò molte in-
terruzionh 

'I^ÀRÌGÌ, 18. — Ai funerali di 
Michelet vi.fu una folla immensa. 
Nessun disordine* 
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DIARIO POLITICO 
j 1 

egli non suffragò questa sua fiducia 
tóù altri argomenti se non con quello 
d^gU sforzi che tutti fanno per e-
yìtare i pericoli di utoa conflagra-
gÌQne. Lo Ire potenze si sforzano, 
anche le altre potenze si sforzano, 
quindi tutte le stésse potenze insió-
tné si sforzano per appoggiare laPorta 
ntì'auoiprogetti di,riforma, il governo 
austro - ungarico si sforza^esso pure 
eliminare dall»ilanciocomune qualsiasi 
aggravio non imposto dai riguardi 
delle spese per 1' esercito: insomma 
ìl discorso, tenuto calcolo sopratutto 
di qUGst' ultimo punto, è tutto uno 
sforzo per riuscire ad una conclu­
sione' che distrugge le premesso, 
T^Utti si slorzano per la pace, ma 
tutti armano; e qui non ci ha pro­
prio nulla ohe fare la rettorica del 
si vis pacem con quel che segue. 

n vero è che V orizzonte dogli 
affari orientali si oscura sempre piii/ 
e informazioni particolari danno a 
credere che le conferenze di Berlino 
non abbiano conseeuito l'esito che 
se ne aspettava. 

Non vogliamo fr̂ re le importune 
Cassandre, ina d'altro canto non 
vogliamo neppure dividere quella bp-
nana confidenza, che può essere 
causadi amari disinganni, e diciamo: 
• Non soltanto Y Oriente, ma V Eu-

^ 

ropa stessa trovasi in untì stato 1̂ -
normale che non può avere lunga 
durata.! 

spail, in appoggio di una amnistia 
completa, trovò la Camera tutta con­
traria, e la sua proposta neri rac­
colse che i voti dei Naquèt, dei Bà-
rodot s dì pochi altri della mon­
tagna. 

5. Convonzìoné per la costruzione 
0 per r esercizio'di una strada fer­
rata da Cirift a Lanzo. 
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t Frattanto si segnala a Parigi una 
reaziono piuttosto forte contro V in-
tolleranza del Consiglio Municipale 
che privò gli stabilimenti religiosi 
Ideila loro abitualo sovvenzione, 

n Figaro aperse in favore di que­
gli stabilimenti una fipttoscri2;ìoiìe/ 
Jla quale in tre giorni diede 40,000 
franchi. La somma totale è ormai 
dì centomila franchi, e si prevede che 
: raggiungerà prestissimo il mezzo mi­
lione. Oócisameute i radicali colle loro 
esagerazioni, controoperano allo sco­
po che si sono prefissi, poiché l'an­
dar contro tutto d'un colpo "a vec> 
chietradizìoni è pericoloso, eraggiun-

gfl r effetto contrario dì nscaldarlé 
e.di rinyigoi^iriie i^att-Vccamentp. 

^^s. + > 

^ \ 

Uno dei fatti della giornata dì 
niEiggiore importanza è il discorso 
pronunziato dall'Imperatore' d'Au­
stria-Ungheria in TiSposta alla dele-
gaicione di Pest. 

FrancoKco Giusuppe non mancò di 
manifestare la sua lìducia nel man­
tenimento della pace d'Europa. Pérrt 

SENAT,Q PEL REGNO .. 

• Il Sen^tp ,è 5,onvpcato in seduta 
pu|}blipa. pertìli giorno di venerdì, 19 
maggio. 1876, alle ora 2 pom^ ' 

Ort^i^^ del giorno •'•• : 
J j 

L Relazione aopra i tìtoli di nuoyi 
senatori. • . / ' / ' ' ^ 

J j . Discussione dei seguenti pro­
getti di legge: • • ' • ' " ' - •• 

1. Proroga del termìile per la ces-
. . ^ , ,. . ^ ., . , sazione del corso legale dei biglietti 

cominciata la discussiohe intorno aU - ^ Ì - , . ^ . .P-,.; -...^ 7"! 

I • 

Alla Camera: di Versailles ò in-

proprii degli Istitiitidi credito fo?-
r amnistìa, e, come si prevedeva, la manti parte del Consorzio delle Ban-

I .- ' - j 
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lotta prese un carattere acerbo per 
l'atteggiamento del partito estremo, 
che supplisce coli'audacia alla scar-, 
sezza del nùmero, facendosi puntèllo 
in seno alla rappresentanza delle 
passioni dei sobborghi. 

• Però un discorso del vecchio Ra-

^ST "^ 

che; 
2. Sila dèlie Calabrie; 
3. Prelevamento e rimborso airAm-! 

ministràzìorié ael beni della Cororja 
e restituzione di stabili al Demanio v 

4. Convenzione per la costruzione. 
e per T eserjcizio di una strat|^^^erT 
rata da Milano a'Saronno'; 

Il Senato ii@l Begno 
1 r h 

• Il nuovo ministero ha sentita la 
necessità di fortificare nel Senato del 
Regno r elemento che lo sostiene ed 
ha provato il bisogno di introdurre 
nell'alto Consesso numerosi perso­
naggi che potranno colla loro in-
fluenza ed attivitii controbilanciare 
l'elemento moderato ostilo 'ài gabi­
netto, od almeno presunto ad esso 
avverso. Secondo 1'Elétìòo pubbli-

jcàto, gli uomini egregi che il mi­
nistero ha additato alla scelta dalla 
Corona per l'uflìcio di senatori hanno 
nomi illustri e preclari ; parecchi di 
essi sono altamente benemeriti dello 
Stato, altri chiarissimi nella repub* 
bìica delle lettere, alcuni notissimi 

%àr le funzioni parlamentari attiva­
mente esercitate. Le'nomine annun­
ziate dai giornali ci sembrano com-
mendevoli, e, colla franchezza e lealtà 
colle quali avremmo censiirato !l mi­
nistero so avesse proposto nomine 
escfusivaniente inspirate a criteri po­
litici partigiani, dobbiamo ricono­
scere che ìl gabinetto,ha riparato 
.ad alcuna omiasipni che V opinione 
pubblica ha giustamente rimprove­
rate ai precedenti ministeri e dob­
biamo applaudire al decreto che schiu­
de le porte dal Parlamento ad uo-
mini che da lungo tempo^'siamo av-
^vezzi a riverire ed amaro e che 1' L 
talia veneta fra i suoi' figli più de­
gni e benemèriti. Noi possiamo do­
lerci che nelle provihcte nostre, dove 
.pure abbondano gli uomini per dot-
TI ^ d 

'trina, carattere e patriotismp degais­
simi di appartenere al Senato, ti mi­
nistero non abbia ricercato alcun 

L I 

MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 
Ì)l 

[ERMANO DIVOS 

Proprietà letterària. 

l 
•Fu nel mese di dicembre dell 'anno 

di g r a z i a . . . . ' — e proprio là Vigilio di' 
Natale. -i , • • '• ' 

-lEro da alcuni meèi a Parigi perduto 
e scio nell 'immenso pelago dì quella 
città giganlesca. 

È bensì vero che avrei potuto con­
t rar re molte relaRioni e fora'anche qu1il 
c h e amicizia, avendo reciito meco da! 
l'Italia non poche commendatizie di per-
sone, le quali, rappresentando una parte 
importante nella ccmmedia umana, — 
mi avrebbero, còl loro nome, aperto 
mollo porte a procuralo sorrisi o strétte 
di mano. • ,i 

Ma non mi era mai venuto il caprie-
'Ciò di sfruttare le mie raccomandazioni. 

E ro solo come un esule e famaalieavo 
come un orientalel ' 

Eppure in ;quell'epoca Parigi era pò 
polatisainiii di Italiani, cacciati sulle ri-
v e della Senna dal vari avvenimenti 
polili(;i che si uvvicen^iavano — impo­
lenti , ma generosi conati — nei vari 

Slati della Penisola I Ma io rifuggivo, 
'— per caratiera e per esperienza, — da 
ogni comunanz0,ben sapendo come ;igli 
emigrati del patr(olti:-mo si fosse unita 

; una caterva di meslalori, ciiq davvero 
non erano adatti a dare un' idea motto 
favorevole del mìo paese. 

Anzi — come seniLre accade nelle emi 
grazioni su vasta stiala, — devo confes 
Bare che l 'ooore del nome italiano avea 

^ mollo sofferto a cagione dì qualche in 
truao e non sarebbe stato difficile udire 
sulle labbra del primo venuto epìteti 

.poco lusinghieri, allorché era questione 
idi giu'licaro questi paria della patria 
] che pure in buona parìe avevano la­
sciato i'Italia dopo avfcr pagato col san­
gue 0 col più grande ardimento, le su-

'blimi aspirazioni dell'indipendetiza e 
della libertà. 
• 'Vi èmno bene spiriti nobilissin^i, in­
dividualità generose, inartìri sublimi' 

, che rivendicavano l'onore della Pejiispip 
e al l 'òccorrèrza sapevano difendere la 

;fama dÌlanìa'tV"déì pòveri esiili; raa 
• certe cattive impressioni non sì canceì-
J ane tanto facilmenie é, — per qiiiinto 
me ne dolga, — sono costretto di ripe 
tere che il generale iip^reizameijio ,era 
ben lungi dall 'essere conforme al desi 

|dèrio dei biioni patrioti!. ,, 

: Non èra ancor giunta l'aiirpra del, 
' I S S D ' L . i francesi non avevano ancora 
as'sistiVò'alìo'sp^llacoio di un grandip 

^ risveglio ^azionale j^ n^n avevano micóra 
'gettata la spada suflaThilgncia delle no 
!8lre sortì e' c^rtò nemmeno immagina 
^yano clie, appena poclii anni dopo, jglj. 
stessi uòmini che si trascinavano imliron: 
ciati e mallcontenti,E,uì lastrico deileloro 
città avrebbero suHta.una j t r a p a ine-

1 i 

nuovo^yenatoro, ma ci ripugna im-
.piccioliro a proporzioni regionali una 
questione' Che è altamente nazionale» 
poiché della nazióne è gloria e forza 
.il Senato,: ' ' ., 

Noi speriamo cho il nuovo ele-
iraento introdotto dal governo nella 
Camera vitalizia vi: apporterà at­
tività ^ nel lavoro legislativo non 
solo, ma anche energia nel soste­
nére i diritti del Sòhato. If̂ on è la 
prima volta che noi osserviamo che 
i minist0rj.^taiiaqi, senza distinzione 
di colore^poiitico» mostrarono spesso 
di non tenere il Senato dal Itegno 
in ,quel pregio chò gli dey essere at-
tribuìfò. non solò perchè lo Statuto 
lo impone, ma anche perchè, a nò­
stro avviso, dello svolgimento nor­
male, ordinato e regolare delle isti­
tuzioni costituzionali/ è condizione 
sinc òlla non il rispetto ai diritti 
di quello che la legge fondamentale 
^proclama primo Corpo dello StatOi 
primo ramò del Parlamento. ' 

Ogni anno, e sotto tutti i mini­
steri' iV Senato fu costretto dalle 

- , ' • . • , . „ ' . ' • ' = 

necessità dello Stato a votare prò-^ 
L J H I ' A 

getti di.legge che non poterono da 
esso discutersi, perchè'u'tempo norr 
ffli era ìàsciatri, e sé ógni arino qùal-
P . ' • • • • ' • • , - - i • y-'- -^v^ i ' • • • • r ' " ' - '• 

che senatore ha rivendicato, con no­
bili protèsto, ̂ i diritti del Senato, 
niun fatto ha dimostrato che quelle 
proteste producessero sull' animo e 
sugli atti dei ministri rìnfluenzà che 
'avrebbero diJvùto ^Voàurfe, se pari 
|alfà"^ranaezz^^ compito che ha 
|if Sanato pel nostra reggime costi­
tuzionale fosse nei ministri il senti-
' T I H- I 

mento di questa grandezza, se eguale 
alla litiliU che il Senato apporta al 
JaVoro legislàtì̂ YQ fosse noi poterò 
esecutivo viva e profonda la co-
'scienza di questa utilità. 

• ' ' r I 

Noi ci auguriamo cho il nuovo 
Ministero sì mostri più dei suoi pî e-

decessori ossequiente al^Semtto e ge­
loso del |)re5tìgio che Talto Consoaso 
deva matitenere, e spediamo che la 
nuove nomine contribuiscano ad àc-
crescere questo |ìrestigio. 

Fu piti volte afTermato che il tra-
sferiraento della capitale a ^onia ha 
dijninuito lo zelo dei senatori delle 
Provincie dell' Alta Italia^ ed^ è un 
fatto che alle tornate rarissime del 
Senato pochi sono i senatori del-
TAlta Italia che vi assistano. L'età 
impedisce a molti di recarsi alla ca­
pitale da Provincie lontane e cre­
diamo che il governo nelle ^ nòmine 
dei senatori debba tener conto an-
jO ê di quésta circostanza, affìncbè 
.nejr alto Consesso non manchino lo 
rappresentanze d'ogni provincia della 
nazione, a guarentigia che i diritti 
0 gli interessi di tutte saranno sem­
pre efflcàceraónte tutelati. 

:>0TIZ1E ITALIANE 
1 y ' ' 

: ROMA.n,—Ilsìg.diKeUdell non 
ò partito per Berlino. Egli'è^ andato 
•al'Confìne a condurre la sua con--
sorte, la quale recasi ad "lin luogo' 
di hagni, essendo indisposta; Ù am­
basciatore è atteso a Roma giovedì 
o: sabato- ^ ^ 

:̂ — I preti iscritti nelle Uste elet-
toi'àli (atìmiriifetrative passano già 
i DOO. Molti liberali corrono a faisi 
inscrivere. • > ^ • ' • "? > 

™ È tornato à Róma il senatore 
G a d d a . ' ^ ' • • •• - • -

. — La Giunta per Tesarne del di­
segno di legge intorno alla tassa di 
bollo sui contratti di Borsa ha'no­
minato suo pre.sidente V onor. depu­
tato Murgia e segretario V onor. Mor-
,purgo, . . . ' ^\ ' 

La Giunta incaricata di riferire 
Antonio alla convenzione colla So­
cietà delle ferrovie meridionali, ha 
eletto Toner. La Porta a presidente^ 
e Tonor. Pissavini a segretario. 

Quella per la convenzione Jcon la 

T r 

lomorrosi e cbe ben presto non pochi 
dì.costoro avr^bjj.ero po.?^^\ggia(o novel­
lamente Parigi, non più esuli, ma bensì 
cittadini di un paese risorto a . novella 

anche v t ro (jhtì se ; nostri buoni 
vicini d'oltre Alpi si fossero poi data 

ilfi, pena di passare al -Vjgljoi nuovi il 
: lustri, sìireLhero onciie stati un tantino 
miiraVigliaiì nnvenendovi qualche an 

,tico pairucchiero ,dì. Joro conoscenza; 
ràa iniine tutto sarehbe lìnito con un 

I arguto sorriso e TeoBlo Gautier non 
Vavrehbe mancato Hi osservare Jn una 

buona diestriazi&ne b^\,b^pspni vecc|ii 
e nuovi che, al poatu'to ì nastri verdi 
non erano tia ni^no dbì n^^lri,rpsai e 
elle, tutta la 'ques t ione si ridyceva al 
colore. : , ., ,̂ .'1 ,;jj 

E^a un» l?fM,ttti giornata qu^l, 2* di­
cembre: ^e, quaptunriue Tosse ^proprio 
follìa Qhìedere alla stpgione invernale 
un ' r sgg io di sole di., pripiaverij,. una 
tiepida aura di ojirile, pure i Parigini, 
avrebbero rinunziato voiopiie^i ad una 
nebbì,» ai^a,,ehe:,qu5l8i Jion, lagqiaya di:; 
Fcerncre i J i impion i alla d>Q^n?P di 
venti passi, rendendo la circolazione dif-
fic!!Nma> e pecipQlosa. , .. -,. 

Io credo che tra le tanl,e, sventuro 
; di,cui l 'onnipotente creatore fu benigno 
[aUa;,ppy,?r,a natura unaana, la piùnèniì 
SfiDÌIe sia proprio la irifito.fai;ttllf» d i r i n 
^cordare^. i • •̂  ' ••• '' 
, Confesso che I3 ipanjpria.ijaì.Jia seo): 

PB few? pauxa,e per, .quAmo,.Bos3iino 
dire in contrario gli idoleggialori del 

jsentimfiritOj^T- ,9|i,e §ti fiQmpiaccìono.ai 
; c u l l ^ p la.(9fo,anima, n^lìe nebbie, inr. 

definite ^ej passato per. rj^itracciarvi 
I un pulito, un istante, un attimo nel quale^ 

I ' • 

:--,.\-: Ai r . ; 

credettero o sognorono di essere felicij 
!— io per mìa parte rinunKÌereidi grun 
cuore od ogni reniiniscenza perchè, sia 

^pure triste o lieto lo stato jjresente, è 
sempre doiorosissi.mq il ricordo di una 
ijpora trascorso, s^allro non (osse por 
la regione chb nn ricordo giace sempre 

; p^rdulP n<ìiT inesorfibile possalo. 
Ricurdare, — a seconda del mio md* 

do di sentire, . -^ significa proprio sof 
frire, e rammento dì aver maledetto ìl 
dono della memoria, anche quando mi^ 
pirgeva le ore 'più care delTesistenzà-

Ricordare vuol dire esumare mille 
^ circosUuixe della vita che farebbero senza 
dubbio sorridere un indiftbrente, ma 

I cho stringono J 'anima con un senso di 
melenconìca oppressione, ' ' =•• ' 

NiLakfaseua dove vitléggiammo barn 
,bìnj, quegli albori che segnavamo il ter 
imino pauroso delle noatie pi^sseggiale 
quando osavanio sottrarci ai vigile oc 

> chìo dei parenti^ il sorriso tli^ ciclo che 
'. in quei giorni ci pareva tonto bello pér^i 
" thè lo vedevamo raggiare sulla fronte 
I malerhe, Uxonsigli, le carezze, perUno 
. i ctìsljghi^ della sautq donna, le jjuerele 
fanciullesche colle soroUino e cd^ fra-

< lellìj infiori =d6liprato che coglievamo' 
yiisiosameiUe per adornarcene ìl vesti 
tino nuovo, tutta questa congerie dì ri^: 
mìniacenzp^'^Eprà gaie, i ora tristi, ^-• 
ci si riversano guir anima invecchiala 

i colla pòvera creta e per quanto la ra 
[ gione^voglia suggerirei che infine dei 
conti il nostrp romanzo non ha nulla 
di ^triiordin^^rio perchè è il romanzo di 

I tutti» ;pure le cure anche più igravi 
j della puova esistenza non bastano a 
soQocare un sospiro e forse ad iiiipldire 

' che una lagrima 'ci trèmoli negU^ocBhi;' 

Anche volendo tutto obliare in una 
•orgia 0 in uh riso di scherno, siamo 
;cosireLU riconoscere che nella vita havvi 
una terribde realtà e che questa realtà 
è appunto la memoria. Bisogna obbe-
'diryi, aoUuaiettcrci al suo impero, per 
che la memoria irride alle ribellioni' 
delle anime foni e le punisce precisa 
merito con quello schiantój con quello 
sph-^imo indefinito e slrazlEnle che è 
appunto il ricordo del passato. 
| / Non intendo Colle mie osservazioni 
] affeimare che quéète sfumature delsen-
; limento — come potrebbe definirle uno 
sctìUico — non possano eccitare il ai 

'sprizzo di certe anime indomite, ma chi 
,sa per quale tramite doloroso e dopo 
quale crudelissima battiiglia codesti su 
porhi dispregiatori siano giùnti ad irti 

iporre silenzio ai loro cuoril 
i E chi sa poi se vcramenlo sieno riu­
sciti nel loro disegno?.», ' 

I • , , . 

jfamiglia?.» — Rammenti il fervorino 
affettuoso del nonno che ci benediceva 
non senza tristezza, perchè forse in quel­
l'istante: 'Chi sa — pensava — se 
l 'anno venturo qu^^slo mio posto nou 
sarà vuoto?" E come i fanciulli batte 
Vano le mani scorgrndo il de sco ' im 
bindito di ghiottoncritì inusitate? E se 
h mamma ci rimproverava, ej'a subito 
Ili qualcheduEìo pelf difenderoJ, dicendo: 

— Lasciateli fare, è la loro festa, ò 
Nitide 1 • 

^ ^ 

' J L 
^ - 1 

i 
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\ La ricordanza aveva appunto seggio 
gaio in quella sera, ed in mòdo ben 

'crudele, la niìa povera a n i m a C 
La festività del Natale'è il grande an-

^niversario di tutte le riminiscenEeL, 
lEra appunto nella ricorrenza di questo 
; giorno che ci si perdonavano i peccatucoi,' 
che solevamo promettere di divenire 
migliori per il prossimo anno...' Ram-' 
menti, — cortese lettore, — qù«Ua lunga 

, tavola intorno alla quale si raccoglieva 
tutta la fanìiglia, ^ perchè anche daf 
punii più lontani della terrV,il p^renle 
si sarebbe ben guardato di nong iun -
gere a qut l banchetto consacrato dàlia' 

'tradizione,'dall'usff^^é 'dairamore della 
Ar imi -I 

'Ed"era proprio la festa di lutli^, per - ' 
che era la festa del c u o r e U / ' '̂  

; ' Tutte queste idee, lulii questi ricordi 
si avvolgevano nella mia mente a mi 
rimpiombavano sull'anima come un peso 

•angoscioso- Nulla, più nulla dì'"'qu'él!e 
sante gioie !...• NemnSeno la terra na-

, l i v a L : - / •• •• ' '"'^^^ -

\ Con una buona dote di ìndilTerenti-
ÌÉià^o, sìpuò^bénissimo rimproverare ad 
uu esule,che si ostina a rimpiangere 
la patria lontana, quella tristézza ' nò 

^fitaigica che lo renda infelice ed irìiso, 
1 Forse che am^be in questa terra chii 
ora ti accoglie nel suo ^cno os'É^ii'ate, 

[Sebbene non ti abbia visto nascete, non 
^risplende il sole come nt l tuo paese?.» 
jForse le notti sono meno bsHle, i Borì 
niend olezzanti è gli aibsii fronzuti non 

lergono egualaiento al cielo la loro fo-
; glie dove scintìlbino diamanti di ró'gif da? 
I Tutto questo discoreo è giusioi vero' 
e ceriainenle a meno di ÌIV^TÌÌ un'ani­
ma ammalata, a meno di és.^ere proprio 

jdestinati a morire corno gli î iUgelli d t l 
[tropico tolti al loro nido ed alla loro 
(foresta, bisognerà^conve^nre che il pa-
^UDraffa di un bel giorno di prìmavòi-a 
; sotto il cielo di Fi'ttriCia, no.i è meno 
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SocieiA (tono "Romane ha; nominato 
1' onoPp Piancìan! pposidcnte e V on/ 
Gennla segretario. ' "• ^̂ : 

La Giimta per ìo studio de] pro­
getto di legge intorno alla k ^ i \ di­
pendente dair Esposizione l l^e tna-
zion^U marittima ch'ebbe JiuQgo'a 
iNapolt nel 1871* ha eletto ^gèrsuo 
presidente ToflOr. Pissavini(, e per 
segretario Tonor. Martini. •̂ •̂"''-

'MILANO, 18. —In occasione delle 
feste a commemoraziono del conto* 
nario della battaglia di Legnano, do-

. monica, 28 corr./ avrà luogo all'Are­
na un grandioso e straordinario spet-

. taccio. 
• Vi saranno due corse di cavalli^ 
cioè; 
I L Corsa [dì fantini' sópra cayaìli 
con sella all' ingl'ettì / per la; quale 
r impresa ha iìn d'ora stabilito tre 
premi, il primo dì L. 1000 il se-' 
concio di L. 500, od i! (orzo di L. 200»' 

§. .Corsa d; bighe alla romana con 
un premio di L, 500. 

--* Sulla visita fatta a S. &L in" 
Roma dal' ;9ihdaco Bellinàaghi,^^il' 
PeiH(;o/o.(5whVi^8t3guenti particolari : 

Fu ricevuto con eapansiono aiTet-
tuosa da S. ÌVL che -volle essere - in».. 
formata doÌ prepara-Uvi di feste pel 
Cértienarlo di Legnano. Poi, al conte 
Beìlinzagbi idWlo^'pregò' a'Voler'as-'' 
slstere alla inaugurazione od alla di-

-^st^ib.uzìppe;4pi pr,erui al.yìnGitorì del 
Tì^o,/rispose, essere , molto dt^pia-, 
cente dì non poter allontanarsi da 
Róma, e che assisterà in ispiritò e 
desiderio ad una festa destinata a 
commemorare'uno dei t*l^ memora­
bili fatti della storia italiana. 
. — Sappiamo .che, nei giórni 22,. 

23e24dtì | corrente maggio, il cqmm. 
Arnabdldi terrà aperte, corno lo scorso 
anno, al visitatori le starììze 4ove il 
Manzoni passava i giorni studiando, 
scrìvendo, o conversando coli'eletta 
schiera de'suoi amici. r .. . 

Il comm. Arnaboldi ha poi dèli-. 
• berato di permettere, in ogiii giornp 
dell'anno, di visitare lo studio del 
^Man;coni a.chi ne esprima il deside-

• rio alla sua amministrazione. ' 
' Questi due atti del benemerito 
gentiluomo sono una novel)a;prova 
del culto gentile eh' egli professa per 
la. memoria de'.grandi.che col sapere,, 
iiliistrarono la patria. •CB^'^W^/'ù :• ^ 

-—;.Sappiara,o che 'la ^querela del 
conte Torre controlli iĴ óo^OHjier ti­
tolo di"̂  diilamaKione o stata in questî .-
giorni presentata ^ a,lla compotente 
Autòrf^^^^l^'avv, ^Giorgio Baseggip,, 
suo procuratore, , , u^. ,-

VÉKbNA,^"l8. — Ieri sera coi: 
trenp^ ^dî e t̂o, proveniente da Modena 
giungeva nella nostra città S, A; Û  
principe Curousspfl'.di Russia. 

Prese ailoifgio all'albergo delia 'fov' 
re ih: l'Qndra. 
_;EgU è.ripartito questa mattina per 

la Gerrpfima, . ' ^ 
NÀPOLI, 17, •— La Gazzella di 

" Napoli scrive : . . 
Stamane in.^una .casa attigua alla 

chieda di S, Catterina a Formello 
è stiito ucciso a colpì'di pughale il 
iiacer*3Ate..Giy3eppp PagaoQ fu fran-'^ 
Cesco, cappellano della stessa chiesa, 
da Alfonso Montebello, sagrestano, 

che dormiva nella casa stessa&pausa 
deir uccisione è stato T odio, che 
riiccisore serbava p^l prete Paga­
no, credendo che costui 1'avesse in­
colpato di un fnrto ai un càlice* av-
^'éliuto nella chiesa^ non è mójtò. 
L'uccisore è fuggito, ma suMettb di 
l^^è stato trovato il fodero di uri 
lu^nale. 
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TOTIZIK ESTEKE 
FRANCIA, 10. ^-'^'^Qpi^ipn 0^y) 

disfattissima (lolla nomina {lel'aigiior 
De Marcerò al ministero dell'interno 
ia:'èlogi.al miiregciallo por aver mo­
strata anchèHinn volta ìa Iflrraa vo-
lohtà/di'pTaiì'cafe leiilnìónto il rogi-
itn ;̂ parltinientfi,r6, li patiSQigU sarà 
riconoscente per la presa-dettìrmina-
ziono^' •" '' •• ' ••':• •• '•- • '"" • 
..Ì/Vnivars attacca il sig. De Mar-̂  
cére. E specialmente lo rimprovera 

^perchè sia passato nel campo repub-
tblicanof jnentre noi ,1871-fu eletto 
deputato,dal, partito conservatore, ^ 
_—^47-tr'Ottocento studenti orga-

ini^zan^ |liq£j .dljpo^trazione di, liberi 
pe'nRatòn',^ ili"'occasione dei i'uneralL 
•di Michelet, che avranno luogo do-̂  

Regio^ .̂̂ creto 23 apr|le|Ch^insliluifcfi. 
nelle Provincie di Livorno, j^j^u. Udine 
fi Venezia alcune Commissinifrp^T rf^-

fvetttbmiSW aecuzionàjlella ieg'̂ e l 
num, î VM. 

Rpgio decreto ^3 aprite che costitu* 
sce 10 ^pr|(kimbr8!e il Ricoî drò di men­
dicità da tAm\ ìnOnlgliì). pfovlncia 

^dl Mantova. • .„ „ ;v|h;*s*, " . L ' -
Regio decreto Ì8 opnlo che e-rige In 

corjKi morale l'Asilo Infamile di Miildn. 
Re^io decreto 30 aprilo che niodiflfìi 

il regolamento siìthtv'mo'ài bordo. 

i 

De' guiditi basai si sceglif'ranno e ^ 
imbusaoterànno tré, e quello ohe sortii 
dal bussolo sarà assegnato {| concop,. 

ili. Nel di^pll'e a quittlró ^ t i v # l i 
una melodia che,'i compononUJa Co^ 
mifsione Sf̂ r veranno a loro VoU;i,,' -

Le mHlòiJe'ctitìie «opra Barite' da 
ciascun componenlc sarando imbussolale» 
e qnfH^ che^s^ftirà da! buf̂ solô  sarà 
^aségnltn f̂>i |òric(trrenii.^,4^^ ' | 
Ĥ t̂e domande detìbono ulVigfrsiaì M • 

,idHerp;deI)a Pubblica h-Vuzìona," cono-

n * . 

T >* 

1 

grosso internazionale distudentì, da 
prossimo vacanze. iì!r.-i, 

: .INGHILTERRA,.,16/^:11 Times 
:in un articolo sulla questione d'O-, 
riente 'scrive elio le idee delle tre 
Ì|J6-tenZe furono poste ìrt" 'kiì'meino-
randum^ il quale stìrà subito cortili- ' 
,nÌcato alle altre potenze (Inghilterra,' 
;Francia ^.;ItaìÌa) alle quali ò in certOi 
modo afìulata la,tutela della Turchia. 
•Non.^si_cb^i?8icrèraNmpossibile' che in' 
avvenire sia tenuta'una"tionfei-énza' 
.delie .sei potenM |)er prende^tì'VTèfèr- ' 
minazioni sopra un programma turco. 

RUSSIA, 10,., —I l Journal de Si. 
Pciershoiv-g parlando . dei, pericoli 
;clie_ minacciano' dall'effervescenza 
deìJa plèbe fanatizzata maomettana'' 
a Costantln(f|io!i,•scrive*:-* Tutto-.̂ fà'̂  
sperare chele misure «di prudenza » ; 
prèse dagli,ajpba?ciatori delie poten-

tare dell impero ottomano le scene 
di disordine che si 'htt motivo di 
^temere .e-la cui gravita può sfuggire' 
alle autorità,ottomano, troppO'Occu-
IPM^̂ - .aifE ì̂ombinare.,, cornai sembra, 

jinsortt dèlia •bósnm e dell'BlrzoèoviV 
n a , a i quali o:^à'éi'aggiùtigo^no au-
.cheìquéllìtdellrt'Bulgaria; por accor-' 
^gersi, dell'agitazione che sì'mànife-
pta^sptto i.loro occhi..,..,Vi •-.; > 

^^V^ .̂i'̂ ?^? /*?Jre d'.unt imporoi.al. 
quale i trattati assicurano un. posto 
nel conceì'to dèlie'nazioni di Europa 
.tìi'Ia cm poiizia è si maJa ordinata 
che perfino nella sUà'stk^a'capitale 
ii.rappreseiiUuiti stranieri devono ve­
gliare per la, sicurezza delle vite e 
sostanze dei loro connazionali.e forse 
delia propria vita? %'Uò àì clìmani 
d'una catastrofe come quella' di Sa'1 
loiij^co,! che avróbba dovuto far'l'ad­
doppiare di. oculatezza e vigilanza 
in tutte le parti dell'impero.!,» 

La aiessa Gazzetta del 17 conlT/ie ; 
Nomine mdl'Ordine deJliiiiC îeonaidM-

Regio decreto B m ggio che autorizza 
|il comune ai'MDgaa ad esigere un da 
'Zip dî  consunip .an'intrndiizioiiB n<;lla 
sua cinta daziaria sopra aicunl generi 
*nun appartenenti alia'solite càteRÒriol 
; H gto decreto 18 aprile che sopprl' 
n̂ e il Monte fruraenl; rio di S. Agata di 
Puglia (Foggia) e-ne ^,verte il relalìvfo 
rapitaldl nella fondazione di ufî i CSSSÌJ 
;di prestanze agrarie a prò dei coloni 
poverî  (ielluógo,.'"'••; '•'• "' '*'''̂ ''"-"' ' ' 
' Dispos'zioni nel personale dipendente 

dal' mlnWtoro''d0!là'ga(?ri*aè'in' (ĵ lélfo 
.dipendente dal minijslero dellàJ fflaCinav'' 

' : i h i M : v n 

'- M I N I S T E R O 
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Splendido e meno sublime di una au-
rora o di un tramooio contemplati dai 
cpllraprìci dell'Appennino toscano- iMâ  
il ricordo dei propri cari ha ben altro 
linguaggio L, E se i| cielo ride ugual-, 
mento per tutti, è pero bon doloroso, 
irasvolare fra volti ignoti, indiITerenti, 

- I L P. i-- - -S- .> -. I ' -

fra pèrsone a cui nuli? ci Iega,cbe nuUij 
ci dicono 0 ci ricordano, perdio nulla 
hanno da dirci, nuìla da ricordare' a 
quésti poveri augelli d'estranio bosco I., 

In preda ad una tristezza indefinita 
e un poco anche indefinìbile, cammina^ 
vo da qudche tempo ie vie dì Parigi 
ohe in grazia ad una importazione Cbi;̂  
nese denominata Mac Adam, sono dive 
onte 'impraticabili, specialnìenie nella 
5U3gione invernale^ 

La gente si affruttava alle compere 
per la cena saeramenlale della vigilia 
dei Natale, Invadeva le botteghe' di 
con^mestjbìli, poi tutti correvano alle 
lofo'case^pèr festeggiare, ™ un pò* Irop ; 
pò ghiouamenlea dire il vero — il Re 
noacituro. 

Poco a poco mi trovai quasi solo in 
una strada lunga, fangosa, lutto immerso 
in pensieri che non erano certo dei co­
lore dell* azzurro. 

L 
r 

Avanzavo sbadatamente senza render. 
mi conto preciso del luogo in cui m\^ 
trovavo e senza poter dire a me stesso 
quale era lo scopo della mia gita o me 
glio della nn;3 passeggiata. , 

D'un tratto mi trovai dinanzi a un 
edjflzio illuminato con sfarzo. 

Era uno del principaU teatri dell'im' 
mcnso Bazar mondiale che si chiama 
Parigi. ' 
, Non avevo pensalo a questo facile 
lOiezio per togliermi allo mie meste idee 

Dovt-tid.sr conferir*?, 11̂ ,1.̂ C'oliegip di; 
'"'?? r ' ^•'>f^'P',Ì' losto d! ,n.,aeitro 

di àicorivprg laironlo praLico di pa'-ii-. 
memo e fu '̂.., aUilpiotiè alli dirWinne' 
îlei qnii'rliìiti, retribuito coll'imnuo W"' 

jpmdì'o di L.B70^sipulJb]i(*a il s^ynente 
;p rogr i immu:^ ' * •'•'• •--- '"••.- ••^' 
, Il diìiio pis 0 si ronfensce aconcofsó' 
jpef;titoli e per esperimemo, il'mèrito 
;dtv'.s:t,re,3.-soiut.,b nfliifrelativo' ^ '•" 
. Saranno qti'ii u!iii:'\ .;..<•.:• •.'•,"• A--- • 

.1., Certifliuati, dai .quali risulti st'tlo; 
,ual niin)s(r9j,,cî nflf{f);en).f-abbî no fallo 

\ lora studi"; • •• ' ' . . • . 
li uriificati dei f.ivortvoli rsif 

ta!l'(fon36guul neìnnsegnamento ape;, 

• 'illl-Lavorf'VelAiivrailt'sJècie^' ;''': 
, -IV.; Gradi aKcitìeìiilci e/l altri titoli-
relativi.alla [mueria .^''• -.• •"• ' "'"•-• 
I . t'esperimentoi^consitìrà': "' ; 

,l,,NeilQ s(!rvere all'impronto Un'h'é^ 
ve- cenno sul metodo dell'insegnamento 
armonico musicale; -•, . ' , :, ,i 

II, Nuli'es|:'guir,^ ajrimpronto sul me -
li'dium un biisso di autore e nits iuli 
'che la f'om'rìnissione (•s-'. mina ir ice sce 
gijerà'tra queJji'che, sf'pregiano a .p ,̂,' 
telasi ti-;iitàre in tre diversti'mmiere, cioè:"' 

; còri'lutti i'riiiirdi \\\ uso, 
con accòrdr scìbili dai qtiidi risultino' 
d*-!le 'parti meiòdicbe e-'òhn -imilazioni 
sia'̂ dl rispbsia al'brts(i, siarispondenii 
b create fra le p.irii. 

dato dall'alto di nBsniln.e dairauesl;ito 
"di buona condotta ribacialo dyl Sindaco 
del luô Tn do!!'ultima jiibnora, che non 
sia ni more, di m\ mj?u, 

* Lo domande devono efsere scrive in 
carta bollata di uni linu 
'•̂  Pef-ottf^nefe l'ftmmissioie al concordo 
•fi Cìindidati diggiono yv(r olfrapas^ata 
l'età di anni trenta e nuisuperalo gi» 
anni spssama. 
; Il concorso^Gvrà Inr̂ go in Ntìpoii, e 
sTàgiudCIJo Jam-^Cminisnonescelia 
dftl̂ Coniigiî ^ .jJìrHMtVO. del.Cdk'gio di 
mysicà^di q\iella.q in.S.i Pie|ro., » 

• li termine per la presontizlone delle 
iìomnade dticorrerà daila pubblicazione 
del nresfinie avviso a tutio il mese di 
• giugno'187H.'' -•••, ,,'•• ; v ' 
: L'e3p(r'ménlo:avrà iuog'j ii-lgiprpo'' 
e nell'ora che saranno lì^saii djì pra, 
sidénte^^d-erCóllegió'dl N'fpolir'-dî  é.: 
,cprdo.coD qutìHo del Gòllegiò'diTafermo 
i ..II-concorso si es-giiirà nel locMe'di 
S. PietraaiMiiJBllii.n : •> 
; Iloni?, 9 m£(ggio, 1876/, t -
• .f, Il D,re,tiore (uip/) della 9 DiV.*'' 

:, ,.m\sco . 

siieri, ,|ÌÌe oliWlgati a'paiìare alcunf 
,annl in questa città, flniscoìio col 
prendervi af^etiphet B̂  non: è senza 
.dolore ;oho la »i lascia. 
' Il campanile di PortogrilaPo, quan­
tunque .k^ujto^ tia làr proprietà, di 
far diinonticaréi lo tórri native, for-
s'aiìcho r aguglia (tei BuOjiio di 
M U s n o . .V • --t 

Perdonatemi^ se lio sviato-
leri a sora^ nel teatro, «ocialo, vi 

fu un'accademia; data dagli allievi-
dilettanti dcir Istituto Filarmonico, 

-^ beneficio ^ deU'Istituto stesso, Vi 
'si esegui per primo dall' orchestra 
diretta dai brava maestro-Manzato, 
la sempre nuova sinfoaJa dulia St*--^ 
miramide. - ' 

L'esecuzione fil perfetta^ bonohò 
sij^àé'nfisse ^ mancnnza,d( violini, 

ti Jtanzato suonò una fantiisTa por 
violino di Alard siiir-opdra';U''iVa-
vatore. n, ^ • -• 

Vi deve essere nòto il Mancato 
pon solo come violinista, nua ancìie 
come pompositpre,. , .̂ f ^ > 
•' Egli maneggia con abilità non 
comune, quel $ijp difficile istrumen'to;^ 
nella capienza dell'adagio esegui un 
nasso ardito sulla quarta corda tanto 
bene, ohe il pubblico entusiasmato 
ne volle i! bis. ' 

L j J " - ' 

:• ' L'impressione jnpggiore,, 1' ebbi 
da dite conèét^lij'iinò di tromtfasul-; 
T'opera Beatrice di' Tenda c^c'gixMo ' 
dalisig. Odonrdo Toffoló; 1' altro di' 
trombone, concorto originale .di 
^Fiinhingher, eseguito dal sig. Giulio; 

1̂  1 

seppe,^Sfanfrin^T^àsquaìe e Chinotto 
Giovanni' per furiò semplice, dif, 
avv. Dànieliaè.Morf5 contro Martire^ 
Caflo per contràvvèiixioDfl alla legga-
dÌ"P, S-V dif. Qvv. Bragadin ; contro 
Marcellaii ^ante per'-contravvenzione 
alia legge sulle Prìvativef; contro 
Paganuzzi ;3*iótrp per 'contravvon-
zioim alj'afijmonj;^(onfl * contro Busi-
nari l'erdinilndo per contravvenzione-
alla leggo sulle Privative ; contro 
Bressan Emilio por furto qualificato, 
dif. avv. Turri-

V 

—. 5i pubblicano gì'importi pervo-
•ìitttì ,al|a Commissionei che dirige e 
somministra i soccorsi dcdegatl a 
.ftnpsta.^disgrgjiìata. famiglia, ào^ìo ÌB 
somme 4i ma esposto nei numeri 
precedonti,'(iibè: ' ' 
Dal î flftiurie di Bórgoricco por col-

lelto fra insegnanti od a-
lunne / ;.. , , . . L, 4Al 

Da contribuenti periodici e co-
; stanti , . . . , • , » • 10. GO 
barila sign^irA naaeatra I^otria- / ' 

getti Tere.sina dì Santa Giu-
' stina in Colle, per aè . » 3,50 
Per colletta raccolta.dalle sue' 
^ alunno - . . , , . ^̂  4,60 
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CfiOfliCA VENETA 
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0, in una parola, per tentare j'ofalio.. 
- Fors'anco avevo creduto che in quella 
'sera consacratìi alla famiglia,'anctie i 
commedianti dovessero pretendere dal 
doro despota dLtrecentosessantacinque 
giorni dell'anno, il benefizio dì potere 
-7 almeno per una sera — deporre ia 
•maschera cbfl li soffjca e ridivenire 
uomini e donne senza maplì regali, 
senza ermellino, elmi di cartone e dqp: 
blindane incruenti, proprio né più né 
meno di qualunque alifo bipede umano. 

Fisime da filosofo I,„ . ' i 
' i( teatro era aperto comoju ognialv. 
ifji sera ^elPanno ed io mi ero proprio 
ingannaio di punto in bianco nella mia 
£iU()pcisiziooe. / / 

^Non ero molto profondo^pj^^ervatoret; 
Forsecliè pi commedianti, agii uomini 

idi teatro, a tutti questi sventurati infine, 
costretti a correre il mondp per dare 
spettacolo di ottetti che generalflienle 

jnoo sentono, per far ridere con scherzi 
che il più delle volte non comprendono, 
è permesso raninientare la patria e ila 
famiglia? L'impresario è là per ricor-

idare lorg il controtto ed Jl negriero 
non transige sull'introito (iella serata. 

Quante volte mi accadde di veder uno 
di quelli iofelici bardarsi — come diceva 
Kean/—coJIa diepef^ziope nel cuore», 

'senza che il pubblico, esigente quanto 
Pignorante, comprendesse che sotto la 
maschera sgorgavano lacricne e che lo 
schermo pronuoziaio da quell'odori? era 

•uno atraiio per la sua povera anima U 
Ma il pubblico, non ha dovere di capire, 
tutto questo: Ìl pubblico paga e vuole 
la commedia l-M i 

Mi erp fermalo nel vestibolo d^l tea­
tro durante ì pochi istanti impiegati 

^ Ci 'Scrivono : , 
^ Porlogruaro,:\ò maggio 187G. 
'• .,Yi,4on[i^'ndo un po'.di posto nello 
colonne del vostro simpatico gìbr-
jnale. Voi direte che vi metto sem-
jìre della musica, avrete tutte le 
ragioni, ma anch'io ho le mie. IH-
nanzi tutto, quali notizie volate che 
:vi mandi cTallai péoVlnci'S? ' *'' 

! Politicai! Farebbe ridere; n,oi ,ri-
'ceviamo le novitìV un tantino rìA-
cJdej,fo5Sfi, ,saranno ^Ui'savoizr'òtCés": 
,,e le riceviamo (jxî ando. nello grandi •• 
città le haftno già .smaltite. Accon­
tentatevi dunque Mi' musica, spocial-

' Là musica, quesi' idonea oómpo-
'sizione:^ì vontrariiod adunamend 
di molte e dissenzienti coA-e, •cohìè" 
ia definÌ^,,,Pìttagora,:./è .-quella: che 
sp,ipff6in,i^p^ij popoli Q. naziouìj;,!.;.-
;;Poéhi paesi possono disporre di 

tanti mezzi,,quanti ne dispone PoEn! 
togruarb in fatto dì musica, Possi--
denti.^prpfessionisti, operai tutti, o 
quasi,,' con ardore si dedicano a 
^qiiest' arte e, sempre cori successo. 
; : Clio la musica, per usarmi d' una. 
(Vecchia frase, ingentilisca l'animo 
è ormai un assioma indisquliibflie,:, 
,ed'io né'ho la'prbva nella squiisiCa 
gentilezza' dei' Portogruaresi. E., con 
jme, lo diranno tutti gli altri fore-

Fólcomer. ,, ^ , ,,.„ ̂ ,., 
\ Io non esi^o a cliiamarli tutti e,' 
due' professorìconcortisti, è ''se Vi-' 
vesserò a Milano, Bologria-o Napoli' 
sarebbero giil Haliti in fama. : 
! phe, vogete di p t̂i; pauco di queatit 
due istriimenti, ma bisognava sen­
tirli cHB'Wot '̂'cÌdloÌ '̂né sapevano ca'-; 
.vare! Bravi 'davvero, "coraf,''gio e 
avanti, ,Specialmente il Toifulo che 
non tocca ancora i vuiit'anni, studii, 
iion si stanohìj forse gli sta d^ìvanti; 
un brillante avvenire, ' ; 

« . . . ' . . Se'tu s%uiHua stella, 
Noii puoi fallire'a' glorioso porto.»' 

Anche- nella iparte-^ciìoale^dovo 
una i,parola ,d' incoraggianieuto ai 
Signori France8o,93o|i,e,Gìuli&/yeln., 

''Sia 'dunijue ']o(Jé.,a"cl)_i"'j)re3Ìedo e' 
dirige questa utilisaitó^ : ìstitUJiione, 
ornamento di Portogi-uaro;-; ' - ' ' ' 
; ,J*eccato davvét*o,ìch8 questa cittù 
"sia dimoutioatii, vi.regaa..un...fletto, 
ordine, aj^ohe ài civile'finche nella, 
classe povera, che merita una ri-
pórtipenSà; E • quale''rlconiji^nsa rftag-
gioi'e'per Portogruaro; sè^'uon" Un* 
tronco di ferrovia .che l'avvicini u,n 
po' al mondo ! Sareblie anche neU 
rlntèresse elei goVerno e della pr9f( 
vincia perchè m' accorgo di en­
trare nel campo economico-politico, 

i.e-potrei dì're degli strafalciòiii •;' lo 
lascio, .q^ifldii.del tuttajpejf tpprainare 
questa mia tirata, coi ringraziamenti 
pei* là' gentile ospitalità concessami. 

L.-V. 
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E NOTlZIii^VAlilli; 

i 

BI»i?nstfàÌfT-Ha*Eì3Ìl pressoi! Tribù-
naie Corrtìzionale di Padova, 

19 maggio- Cnntro Zaninello Giù-

' ^ Totale L. 23v0l 

^rt»«Cletftdi^^mutuq'soccorso^, 
pei pubblici e'privati Docenti .nolla'^ 
prossima Domenica 21 corrente" terrà ' 
nella sala deiristituto tecnico (via ; 

uSohiavin) la sua XSIV adui^n^fl.; 
generale, ed invita i Soci a trovar-
Jvisi dopò là óre 12 P^rid^, iinnun-
salando che alfe "le 1 [3 precise la se'- ' 
^utaavrà-- princìpio p6r;^isvotèei*VÌÌt' 
seguente , •..,;!, ^ . . • \ , ' .• 
: __ OIimM^IìEL QPORNO i 
1^Assegni a Sooî  impotenti, - ?^v 
è. A'pprova;4ione,dol Consuntivo 1S75,., 
3, Appromìpne del !PrévéntivoJ870/ 
fi. Resoconto morale-economico della 

Socitet'à'i'"' ' • ' . ; 
5.Precisare'- cireo^tanzia'tannmte le 

modftUlî ^ da seguirsi hello; èie-
2Ìoni alle cariche, ^̂  , I . , . ,M/ 

6, Ncrìiìna alle^pàrìclie di Presideii-, 
., • to, di Vico Presidente, di Amniw ' 
j nistratore, di'Ségt^Hario'o di n̂ ^ 

Revisore in s'oUitiuibne deT BG^-
: -i s^,"'M5flrviCqtGpiuto ki^nniCtvt: 

dei rinunziatarii, ' ^ -/.,.V.-t-
fai raccomanatt aî  Soci dv concdr" 

. jrvi numerosi/ • . .. 

f , ;?^^eî < î'̂  ^^éeovdh — La pri^ i 
ma rappvestìnta:<ìon6 dell' Orfeo al- -

inforno^ di questa parodia, strana 
p ridìcola deglî  Dtìi dell' Olimpo, ila ,̂ 
òonseguìto r :̂eiTèttO' di una g^arid^' 
liaritil nel publilico^.particolarmenìe'^ 
pel pubblico giovane quasi fahatiz-
zatò"'dalle 'piruotttì di Giunone, dagli 
slanci^: d^l, ̂ àdro- GlovQ, e dallp! piddo 
dep;li Dei minori, ^ 
\ L'.esecuzione nel suo complesso 
fu buona,^fl^iuesta musica leggiera 
deir Offdnbàch, BQVÌ^IÌ è' rigeHèfa- ' 
zionc 6,ei gnato^ si adatta però alla 
jfìggerezxa del aoggotto, 
^ La messa in scena gassai; decente;^ 
e abbaatanm ben combinati anche, l 
raeccanismi: qualche divinità fa rao, 
stra^'d! propori^ioni^ se non divine 
cgj^to'a'̂ eaf ppòoaGÌ, ^ * ; "̂  

Tutto insiema- lo spettacolo va» a 
si può trovare da divertirvìsi. 

rervi 

r 

nelle mie consitierazioni sarcastiche ed 
,anche u\poco filosofiche. 
' Comprendevo istintivamenle che, de-
cidtindomi ad entrare^ mi sarei proprio 
trovato in contraddizióne con me stesso, 
ma la noia,: o meglio qiiel senso'di 
Bconforio che mi dominava, vinsero 
nella lotta. . i 

—r Pazienzal — mormorai avviiindo-
mi allo, spofiello por comperare-il- bi 
glieilo, -• pazienzal e bando alla mo 
Irsele: mi diveflirò coi commedianli. 

r 

Pronunziando meco stesso queste pa 
Irole credevo proprio di dire la verità nel 
,suo, più, giretto,senso, perchè imm'Dgi 
navo che, in quella sera, perla ricor-
r̂enza della vigilia di Natale, ben pochi 

jd^yessero esaere i frequentatori di quella 
sala di divertimento. :' : i ,' > 
* — Vedrò degli altri volti mesti, de­
gli esseri malinconici al pari di me e 
questo varrà a rallegrarmi.i—-pensavo 
nel mio egoismo., 

Non doveva essere cosi.- '• ' 
j Quando, dalla mia sedia d'orchestra 
volsi in giro lo sguardo, potei accor-

'germt'^ha avevo fatto della filosofìa 
prpprio come uno scol?iretto di Lsroux* 

La sala era aflotlatissima e tuitl i pal-
'cbeiti occupati, ad eccezione di uno che 
era appunto qyello, di proscenio a de* 
stra e nella prima fila. ' 

i — La cristianità si diverte ! ^ diSai 
sommessamente, e una curiosa smorfia 
dovette senza dubbio disegnarsi sul mio 

' v o l t o . ' • ••- • ': : • • • ' • • ; " 

Nella x(ì\^ UÌ3lrazÌone non̂  mi eiro 
nemmeno datoÌ la.briga di leggero il 
manifesto affisso alla pom, t)er cono-
9Cer̂  io apeUaeolQ della aeata, -; 

! Mi volsi ad un signore che slava vi-

\, 

?.\ 

- i V L. 

4-: 

cino a me, e mi permisi di interrogarlo,. 
>Per lutia risposta mi presentò un iì-

breuo che téhèVa chiuso fra le mani. 
Guardai e lessi: La Mula di Portici. 
Chmì il cnpo in modo di ringrozia 

mento,'e siccorhe'il seóbridò atto del 
l'opera era finito, appoggiandomi alla, 
ringhiera mi posi a fare un po'dì ras­
segna.' • ' 

] Tutte quelle persone mi ershd^ièpno-
seiute, ma era il solito costume, il so 
lito cicaiflggio. ' ' . 

; Nei palchi più vfcini al proscenio, 
briglie di giovani azzimati s'iutrauene' 
vano delle varie hóllezzò, delle accon­
ciature femminee, e chi sa quali discorsi 
SfiPmbiavano fra di loro e quanta poca 
mfsericordia eravi nei loro gfadlxi. Cre­
devano di Ironeggiare dairoilmfio (fèlla 
loro eleganza'e ĝ ì sguardi che saetta 
vano a destra ed a sinistra erano per 

^easi una vera degnazione/ 
Nei posti disLlntl io spettacolo era ben 

divèrso. Bo^heaParricchi'ti nelle'specu­
lazioni, psurai ili guanti gialli porlanlì 
alla bottoniera dell'abito ìl nastro rosso 
della Legion d'onore, si adagiavano 

|Con una noncuranza stiperba nalle loro 
poltrone, lanciando uno sguardo di di 
adda ai fàìMonables del proscènio, per-

,eu36i, convinti che l'oro fa scomparire 
I molle rughe e che poche sono le Bijlìe 
di Eva che snppiano resistere ari"bggìo 

,di una gemma del Labore. \ ' 
] • Due giovani erano sedati a poca di 
istanza da ttie e parlavano u voce tanto 
Ulta chei^iiir ànclie non volendolo, — 
m! sarebbe slato impoasib te perdere 
lina sola parola della loro conversa­
zione. 

— È la prima volta cha riKipresario 

I 

j r _ r ^ , _ f ^ l f ? \k r 

mi usa una acortesfa, e davvero non 
ime lo olirei aspeuato, :•.--. 

— Hai tórlo di giudicare in mi modo 
iil signor Ztìvèìo; e poi qî alî  niQlivo 
nVrti)be potuto spingerlo Fa.rifìtUuru [I 
palchello ch« gli chiedevi,?». A! p ù pò 
leva rincarare il prezzo- Ohi lo eono^ 
SCO, e se ti Im r.isposlo con un rifluio 
vuol dire che il palchullo da te doinan 

idE(to era veràmÉinte, veocìut̂ o,, Z^vòdp, 
anche in onia alle,sue arie di grande 
di Spagnn, non perda mai di mira ^in^ 
léresse* 

-f- Ma il patthetto e sempre vuoto 
e siamo ormili al ttrzo allo dell'opera. 

— Sono mille le circosianzo che poŝ i 
sono avere ìmpediio alla persona che 
l'ha noleggiato di recarsi al (eatro, 

— Sia pure, ma frattanto mi aspello 
per domani una scema apiaccvole con 

"Fanny che si «ra ostinala ad assistere 
• allò spettacolo di qyesla, sera e vpleva 
precisamente ĉ uel mipìCfo che mi fu: 
rifluLaio. Tu ben sai che nulla io tra-
lascierei per compiac'irlaj e ciuesta volia 
non vi sono riuscito. Quando seppe che 
non vi era modo di avere il palchetto, 
si moàtrò desotaia, ,̂, , , • ; 

— Tii dicevi Ja verità. 
— Mi chi mi assicura che con quel 

suo carattere sospettoso non cerciu cji 
appur?̂ r*̂  se veramente il palchetto che 
CI sta di fronte, fosso disponibile? 

« E come poi(;eÌ}l)Q farlo? -, 
~ Va là, che sei molto iDgennOj e 

non conosci quella testolina t.,. È ca 
pace di chiederne conte7.z£( Il̂ ti;i,tU,l suol 
amipi .e per trovare pn motivo di ras 
buffo non niii t rebbi meraviglia che 

,avesse m&ridato un domestico ad ispe­
zionare la sala p che Oijsa medesima 

vi avesse fatto capolino.. Se riesce a 
saperti che l'unico pa,lcht;Uo vuoto era 
precisamente quello'che essa voleva, 
;mi terrà i| bro^gio.aVrn^no per wa mesa. 
Ti pare una bdìa prospettiva?;.. 

Davvero tu Parai miUo qjiesla 
donna! ^ osservò colui a\ quale erano 
rivolli i lamenti del!' amico di Faauy-

i — B pprcl̂ è̂ fai quesià osservazione t 
— Perchè la temi, — rispose TaUro* 

' — Non è già cht* io h» temi, ma ti 
^coiifess ) che nella mia qualità d^uoitlo 
pacilìco, preferirei cp̂ oalunqû  malanno 
anziché bisticciarmi. E poi ora che vi 
penso, (Igurati se quello spensierato (ti 

, Gustavo, ohe veggo appunto sdraialo 
ip una poltrona là in londo non vorrà 
render conto di lutto a Fanny f Gtie'i^ 
^jayolo se lo,̂  porli l^non lo veggo mai 
all'opera e questa sera doveva proprioî  
cascare qui dentro per farmi arrabbia 
re, ,̂ laltìde^^o destinoh.i . • i 

Avevo assistilo a questo dinloypche^ 
GoriQ in altro momento sarebbe giunifr 
al mio orecchio CQme un inutile roimo; 
m ,̂ decifo al oĵ nì costo di distrarmi 
e volendo far prova di volontà, noiv 

, avevo.,pe5dMW unu, sìllaba» proprio co*̂ . 
mtj 80 si trattasse di cosa delia mas­
sima importanza, - ^ 

Quando if primo che aveva parlaio 
si tacque» ripetendo ìpcrò fra i dorai t 
€ malerleito destino? i guardai verso 
quel palchetto che gli era cagione dì 
tanta paura e.di lauto dispiacere-
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fi*o«t(c ipMilliio* ~ In seguito 
-M inìi^iativa xi^ nostro Sindaco glì^ 
onorevoli deputati Bacchia, Morpur--
^0,' ,,TolOBiei,^^Canfìgarì, .Cliinaglia, 
Cavalletto^«^Piccoli, presentarono al 
ministro dei lavori publdici una me­
moria compilata dal prof. Gustavo 
Buccbìa, n^la quale era addimostrata 
la necessità dì compiere il progetto 
Foss^ombroni nella parto relativa al 
Ponto, molino nGUa,no,stra oittài^J fi-i 

Il;ministro in data IG ruaggio ri-! 
spose ftiVonor, Piccoli, quanto segue: 

« ; , . , . 'mi sono persuaso della 
•utilità, che avrebbe 1 opera deside-
rata, e pèrula qual^ in questo Mini­
stero non bavvi alcuna avversione. 

Ma ie difficbltà, pur prescindendo da 
ogni altra considerazione, sono nella 
mancanza dei fondi necessari, pei'ohè 
essendo ormai esauriti quelli che per 
lo eseguimento dèi progetto Fpà^pjq-
broni orano stati assegnati, occor­
rerebbe che le nuove spese fossero 
autorÌX:^ate con una leggo appoHÌta>' 

il ministro aggiunge, che no%è in 
grado di dire quando potrà sottoporro 
all'approvazione del Parlamento il 
relativo progetto, perchè non ha an­
cora avuto il tempo dì esataintfe 
comparativainente quali sienp i la­
bori piii n^osa|Vi::neI)é divette prò; 
yìncÌQ dei liegno e di giudicare della 
lorQ urgenza. ^ 

Po | Ì : i ; t à ^«t i 'Aclale . . ^ L'altro: 
.giorno parlando di un Ecippo situato 
in via Selciato del Santo, éoUò il 
portico, ali:, apgpìó.^^i .«aĵ a ^Volleui-; 
borg, manifestavamo la sorpresa che 
il proprietario tollerasse quello scon­
cio,̂ , e non facesse anzi tuttp il pos­
sibile perchè fodse tolto'di là; ^ 
. Ora dallo stesso si^. ^AVoJlemborg 

riceviamo la letterà'Vègiìcrite; 
JSgregig ^Sig, Direilore 

del Giornale di'Padovat • '̂  
Molto a proposito con' un suo ar­

ticolo nei giornale di ieri Ella trovò 
di manifestare il proprio biasimo 
ritenendosi interprete .di quello pur 
giusto dei cittadini intorno alla ri-

"̂  buttante,.lordura, che presenta quel 
cippo orinario addossato all' ingresso 
dMnquilini ed aW angolo assai ri-
rirato di mia casa in via Selciato 
del Santo,, air estremo d l̂ portico 
non aen^a meravigliarsi che dtfl Mu­
nicipio, e da me stesso possa., esser 
tollerato. 

Ora io debbo affrettarmi di farle 
conoscere come ìn origine quel cippo 
non esistesse, '6 'mio ^^malgrado ^eia 
stato costretto di apporvelo a mie 
spese da epoca ben rempta,'nella di­
singannata' lusinga di mitigare lo 
sconcio, che d'egual modo avveniva, 
e come altresì da più e pKi anni ed 
a vatie riprese innalzato io avessi 
a questa spettabile Giunta , ripetute 
rimostranze, si verbali che scritte, 
accompagnate pure dà un tipo por 
dimostrare che col pieno consenti­
mento e desiderio si del confinante, 
che di tutto il y.icinatp non si irò-, 
vava di poter aUrime7iti provve­
dere alla radicale é co stìnte scom-
parsa di iantahrilHùra^ pregiudi-' 
cevole alia privata, non meno che' 
alla pubblica igiene e decenza, cbe 
colla innocua chiusura di quelJ' ai­
tili.o arco di portico, 

- AlU^occasione della rinnovata fac-
•ciiita dell'intiero mio fabbricato ri­
proponendosi 1a chiusura di quel-
r arco, io ai lasciò fare in via prov­
visoria, anche ad esperimento di 
quella perenne e regolare da ..farai 
dappoi, riportando esternamente quel-

' la maggiore porta d' accesso alla mia 
locazione non solo senza che ninno 
ne movesse lamento, ma anzi col 
plauso dî  tutti ì , passanti, sebbene 
fosse di tavolo informi,Sche oltre la 
massiitia convenienza ed opportunità 
di ohiudere.jiueir^ ultima arci^tji,,,co-.. 

• mecche a soffitto tanto piit depresso' 
^di (lucilo delle precedenti arcate di 

^pòrtico, eravi luogo ad assicurarsi 
indubbiamente ed in più modi che 
non einergesse sconcio alcuno di tal 
indole a quolV angolo non rigirato, 

m a semUiinarè 0 sporgente, cui si 
potesse dar luogo, colla chiusura à'̂  
rauro.^i tale: ttUimo arco. ' 

V lì sottoacrittò ' nel!'intento lìPòprió 
e del suo'inquilino sig. lìaseggib. di 
più presto far cessare si deplorabile 
lordura/liei mentre avrubbosi sob­
barcato in parte o per intiero al re­
lativo jion lieve, dispendio, np;i lasciò 
di rappVe^n^}ire eziaiìdip phfl allór-
4uiindo avesse ad attejTarsì (spcondo 

- che fu cbntéràplato) quella pidèolà 
ed isolata, parate di portico gjguar-

: dftitt(3 ;̂̂ al :l£it)3 ppposto la casa SìaÀ; 
chini ' (e come quanto , prima va. a 
scpjup^rire queir aitra, frazione, di 
pòrtico sns^eguente alla ca^a Piaz^^a-" 
Bonifacio) potrebbe oppoHiinamente 
restringersi quel marciapiedi ed es­
sere permessa la chiusura non solo 
dell' intimo, ma altresì di. tutti t con­
trapposti, ar^hl di portico. 

Constatato i' universale desiderio 
ohe ciò avvenisse, si confortava il 
WolUmbdrg^ nelle tante|' praUcbo 
fatte nelle,tante epoche della manì-

ifestatuj'U ahnùeuzà tatìtodoiU ono-
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reyon , Asses^o^ municinaU signori 
conte Zaccrì e càVi BelUnii che di 
t u t t a la spettabile Giunta, èon cui-
si collegava la uniformità a l pro­
dotto tipo della recente ricosti tuzione 
del successivo marciapiedi; ma sgra­
ziatamente per non sò quale saprai)'^ 
venuto mceppnmenio tecnko vuoisi 
mantenuto qtiell ' ìhsopportabile acon­
cio, ohe potrebbe esser tolto a ge-
noj:^aló soddisfaaiono. • ; •[ 

' À togliermi ogn i , t acc ia non , ho 
potu1;Oi r isparmiare a Lei ed<.a^^me 
fa noia di adeguate iuformazionì in 
propoFiito, e rai r ipromet to dalla di 
Lei gentilezza ed ìmpariùatità- ch 'E l l a 
vor rà compiacersi di raccomandarne 
lo scopo al pubblico suflragto ed alla 
spettabile Giunta , cha ha la missione 
di appagarlo, mediante l 'o rgano dulia 
s tampa da Lei si degnamente d i re t to . 

Voglia accogliere i miei r ingrazia^ 
mentì o credermi con t u t t a conside-
razione. 

Padova, 15 maggio 1870* , 
Suo devotissimo 

OttJsEPPE WOLLSMIÌORG. 

X ' o r N e t l f e u v a l f f . — Sappia-
jno che lunedi prossimo, 22, il Co­
mitato Direttivo della nostra Società; 
Ippica si radunerà per discuterò e 
fitabilire il programma delle Corse, 

;Che avranno luogo nella imminente 
stagione estiva. . r . 

W^ui^leu d e l l a e i U à ti |^<^a-
d o v a ^ j ^ programma dei pezzi da 
es^guir^si oggi, 19 maggio, in Piazza 
Unità dltalia-alle ore 7 t. p-
V. Mazurka, Came/m-M-'^Mazzucato. 
2, Sinfonia, Zampa. Herold. 
B^J?QÌ]u^,Mfidama 4«^.o( , ;Lecocq, ; 

tftTDIE, NOTIZIE 
" • i l , 0At '- ̂  

• 

del Cìlopnfiile d i S " a d o v a 

• Roma, 18, sera. 
Messtìdaglia parlò dua ore tfioil-

falmonto, diftìndendo i regolamenti? 
.universitarii. ' ' • ' , ' • ' -- ''..'' ' 
^ ' Bl ammirò coiichrdomente' là'" sa-' 
ttlenzii dell'oratore, ,• , 

! -w f 

Abbiamo 
i:-<n-,.i,.'.-

t 
1 seguenti dispacc;: 

'̂  • ^"''- ' • 'Napoli, 18, ' • 
Starnano part irono ptìr Taranto le 

corazzate 'Ancona, Castelfidarda\& 
Conio Verde. 

.:. •;":̂ '' ''Moma, 1 8 . • 
lì IHriUo . anniin^ii^^.chp il com­

mendatore Carlo Cadorna fu nomi-
iiatopresidoiite dal Consiglio del Con­
tenzioso Diplomatico. 

Da una lettera'di ;Qaribaldi ^l sUoi 
elettori appariva clie avosso dato le 
sue dimissioni .da deputato. Il 'Ber-
sagliere. assicura che tali dimissioni 
furono ritirato. J » 

al risecyà anzi di Kroporro delle' r ìr 
•forme i?adiole ^ • f ^ ^ : n i ; ; ^ > 

: Il seguito delia dìacusSìdne viene 
rinvìatp-'ft'dojnanp,. - ìf 

Infine' tìongiii ' avendo' chiesto aì 
miniatilo Coppino se i n t e n d a v i di 
promuovere la dìscusoione dei pró-j 

' ge t t i -g ià da lui presentati» cioè pei 
l 'o rd inamento delle condizioni dej 

;jnàestri elem0nt»ì|i, dei monte ;jpenl 
•"sìóni pei màesCri ' e lomontari , e,ipel 
r iordinamento degli s tudi aocon^lari, 
Coppino r isponde affermativameuta 
eccet tuato p e r l 'ult imo pr'9g6ttq., : 
:•,' Bonghi si dichiara soddisfatto; | 
'•(l) Vedi nostro dispàccio piirtìcolrire." '• 

' {Àgennia Stefani)' 

J 

, BULLETTINO COMMIiaCIALE. " 
V®ne«li», 18. — ileiìd.U. 78,05 78.Ì0.i 
/./:.,•! 20 franchi 3L7 i l / ; =• 1 
?ailuia- . 18..— Hend. il. 78.00 7&.0b.^ 

. l 20 franchi 3i.7!^,. , ,- , | 
, ; Seffl. — iMi(iw,« dispósizìonei all^ 

LoniitUiuiìoni5>tensione nei prezza 
I Joa ia , 16.-' SfJle. Atiari currcnti, prn'À 

' con lendenslB'&l'-irifllzo. 

egl^f i^^el i^agU Oei;ihiy% twt^i. ! | e | 
t imore) o W gli incendino il palazzo 
si feiió ^ t fè '^ t i f ' s f i i f iaf tnut ta diVer-
Irol-.e colle 'jjarti è ' ó&sa to p a r in 
ferro ; i jnobili , apno .pure essi di 
erroiìfid il StgnPTfl d0V;prede.nti.lia, 
osto il sili) lo t to in lina ''ólilaa di 

/ e r ro . ' Si mostra di rafoin pÌil>blico,' 
soltanto colld' nÌ4^giorì'' 'preCftil-

doni.'lfé rdggiWMl sitc^ssoi^ff: ali t r d 4 
h o , Mehemsd M&ìiad' 'eféhdi . figlio 
del! su l tano , anteriore;,!Abdul Megid. | 
St':temo cli'egli al » M t t a . a l | £ i , tes ta 
di una sollevazione. Ancho ì giornali 
inglesi concordano neìV asserire il 
fa t to :de l l a ispariaione del Pr inc ipe 
'stesso. ""l-

•^ •i' - " -j 

ha Gazzell^^ delth^ Croce s m e n ­
tisco Tà notizia che venga posta in 
servizio la corvetta « Gazzella» rU 
t o r n a t a ' t e s t ò d a ' u n viaggio a t t o r n o ' 
a l g l o b o ; • • ';^ ' ,, ^ , • 
: La squadra tedesca dest inata alla'* 
ncque lu r che non sorpasseM'^^^t* bjca 
itóve navi, e c6h ciò sarà parégginii^ ' 
hlle sqiiadre delle a l t re grandi "JiS^-

J • - + 

."^y*-' 

1 ^ 
f- -1 

^,, Ar i a , , Vesia(e. Mcrcatla-nte. 
B. Coro f finale .secondo, Madama 

Angot. Lecocq. '" -
6. Duetto finale secpndo- Jone, P e -

t r e l l a / i ? 
7. Gran Defilò persiano, 

^ H e r e o . — Ieri-sera, fra un 
atto e 1' ^Itro dell' Orfeo in teatro 
Concordi j nacq̂ ûe alterco fra due 
^giovani Bpettatoj'i, non sappiamo sa 
per discrepanza di giudizii sullo spet^ 
tacolo, 0 per precedènza di posto. 
Fatto si è che volò una bastonata, 

'per'cui uno dei contendenti riporta 
ferita con perdita dj sangue alla 
frónte, 
. QìóipTodusse naturalmente un po' 
di confusione in platea: dicesi che 
il feritore abbia chiesto di costituirsi 
personalmente. i • " ,, 

3 \ - ^ i i-'i 7 f 'À 

• UFFICIO DELLO STATO CLVILK 

• • ' Bolh'tiino dei' 17 \ ^'•'- ' ' 
-, , NASCtTS 

Maschi n. 9 — Femmine n, 0 
MOIÌTI 

Beneiii Santioa di Ales3ìt;dro d'anni 3 
r ' -e mezzo. i. . .. ' ' . " 
Celimi Giuaeijjje di Felice d'unni 2 e 

mesi-4. 
Ga^gìan Beatrice fu G:ov. Battisia d 

,_j>ìm h^, WmhUn'ic nubile. 
'Tulli di Padovii, 

1 T r 

i'tìliizor Andrea dello Scaggion fu An-
• gelo d'iiimiBO vìllì.o coniuga'o di S, 

Zenone di A^ojo. . ' 
Un bnmh no K^poslo. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
prospetto tias^iyitivQ ^&\ .̂ pĵ pveDtì, 
sugli atti in raattsria civile delio «an-
ccUorie giudiziario del regno nel 
prime tHmestre 1876, secondo il ri­
sultato della vorifìcaziOno trimestrale. 
• I dirjiti dovuti allottato, nelprimo 
semestre 187G, sommarono a lire 
1,445,783 11, m ^ t r é nel trìmòstre 
corrispundeiite del 1^75 erano ascesi 
a L. 1,322.529 50;-nel 1876 lai ebbe 
adunque una, diiferenza in,jpiti'di 
L. 123,253 52. ; : i| ' , .'T ' 
: Né(l̂  j-imo trimes{rel870^i diritti 
di cancSllèfra sommarono a italiane 
lire 1.070,276 63, mentre neriHF, 
m'èstre cori'ispondeiitc del iSTS'ave-' 
yano portato [it'^1. L. 1,043,409 39; 
ÌQuindi nel 1875 si ebbe una diffe­
renza ìn più'di lire 20,867 24, 

: La Gazzella d'Ualiù coTiti&ne^utî -
sto dispaccio: ^ ,, 

,. Pisa, l'^Xore 2 35) 
stamane alle dieci, la ^scolaresca 

della ui)iver:>ità di Pisa acoompagnò' 
il prof. Carrara airuniversità, "• 

Il prof. Carrara, entrato ineiraula 
magna, che era aftollatissima, parlò 
in favore della illimita^ta difesa dei. 
carcoratr preventivamente, e contro 
il (ĵ î cere preventivo;' almbrìò tìèlla 
ma'ggior pàrtòV^ t̂ìi cKsK'ó déntro pâ ^ 
recohiel illegalità ; che si rverificapo 
nel! amministrazione deila ^tustizia. 

Disse che il rè è il primo liberale 
d'Italia. [Applausi entusiastici € 
prolungatissimi). . . -

Gli fu presentata una corona di 
alloro colla scritta: « AI senatore 
Carrara gli studenti dell'università 
pisana. > 

Il ] prof. Carrara, immensamente 
commosso, ringraziò dicendo ronoré' 
essergli stato tributato più in omag­
gio ai prìncipii da lai costantemente 
professati d; qi\ello che per i ̂ uoi 
meriti .personali, • " 

Terminata la lezione la scolaresca' 
é la popolazione plaudente accompa­
gnarono il prof. Carrara alla sua dì-
mora/Ordine perfetto. ,• •• ; T: 

CORRIERE DELLA 
lQ,.pc%,^^g;io. / • 

J j ''U 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 
i - * 

!'̂  -̂  

«TTO DI 8INGR«ZlftM£NT0 
KJÉÉMMVmf^,k^4ji ì 

• La vedova ad ì figli del compianto 
cav. a^ ia fg i !BattB'IiiBeS3« di Pou-
telongo porgono ì più -vivi r ingra-
;:("araenti alla Giunta municipale ed 
ai signori consiglieri comunali di 
Pontelongo pelle splendide onoranze 
funebri t r ibu ta to ' a l l ' amatissimo ma­
rito e padre rispettivo,, e r ingraziano 
pure t u t t e le gentil i persone che 

;,vollero operarne la, nxeiaoria accom­
pagnando la salma aV ul t ima dimora-; 

^ r ^ - ' -

R., OSSERVATORIO ASTRONOMIC-
n i ^ P A n o v & 

»f-a 20 niiiggio 
/ A mezzodì vero di Pa.fovi! . ; 

r^^mpomtìd.di Padova ore ll-m.S6 s.lR.8 
Tempo med. di Roma ore 11 in. .̂ 8 ^ 45 9 

Osserva nielli ìnèlaoróloj'ichp 
seguiti; idi'aiteMa di m. 17 da! aiioln-é dj 

•u. 3(),7'du!^iWellò medio dii nuire 

Ore 
^ n ' • —-^ t^ ^ 

IS iiiassKlo 
- A — n « 

Baroni. 0^^~ nw 
Termomet ceijugr, 
fenRlrìel viii'VJricti;, 
•t:mnJU:i .TÌÌÌJU'IVL 

DiAefor.del vji,u> 

Ore 

11 
7 

9 p. 

757,0' 757 £i 7fi7 4 
t Ì 6 4 tl9»l 1(>,'0 
8.77 8,20 
71 ! «0^ 

9 40 
70 

• ' * 

ENlil SIS 2 E^lil 
ser. nuv, yer. 

O'Jl mezzodì del ÌS ;d nie/znji «ff̂l 19 
Terapiìraiury nW-̂ ima ; ^ ^ li) 3 ; 

niinimu =B '\^ J2 7 

SPETTACOLI : / 
TBATRO CONCORDI, — Rappresene 

tacciono dell'operetta; Orfeo aW in,^ 

ParlamchCb llaliànb 
GAMKIU Ì:)IU DEPUTATI-

Tréstdéhza BIANCHERI 

I Seduta dèi 18 maggio 1876 
Si legge una proposta di Garibaldi' 

ammessa dngli uffici, per ridurre a 
lire 50U0 annue ogni stipendio, asse­
gno e pensione. Lo i?volgÌnieato di,!; 
'questa proposta sarà poi fissato. 

Si annulla per fatti dì pressione 
l'eiezione del Coilegio di Afragoià, 

Zanardelli presenta un progetto 
per l'approvazione della couvenzipne 
fra il governo ed il Duca di Gallìera, 
riguardante il porto di Genova, è 
dichiarato d'urgenza. 

Viene ripresa la discussione solle­
vata /dalle ihterpellaiii^e relative ai 
regolamenti universitari, 

Messedaglia (I) restringe il suo di­
scorso alla parte di essi che riguar­
da la facoltà legale, ri5pou(Jeado â -
gli appuntì diversi fatti da Spanti-
gatt e Pierantoni, appunti che ritie­
ne e dimostra, con particolareggiato 
esame delle disposizioni delle leggi 
.6 dei, detti regolamenti, essere in-
'fondati tanto dal lato costìtuiiìonal^ 
quanto dal lato della scienza giuri­
dica, 

' Mazzarella e Minerviììi sollevano 
obbiezioni diverse contro 1 detti re­
golamenti, confidando che il mini­
atro attualo saprà coRreggerli e; to­
glierne tutti gl'inconvenienti lamen­
tati. 

Barelli Giambattista si riserva di 
esprimere la sua opinióne intorno 
airordinamento degli studi superiori 
riuando si tratterà il bilancio del̂  1877, 

Se questa volfa non si riesce ai} 
l'ideale dell',istruzÌQUe pubblica, la 
coljpa'non Sarà certìo ìmputabil^,'.^| 
nostri deputati, ohe,^ da un paio di 
giorni vanno rivedendo le bucce a 
tutfi 'i minÌHtfì passati e suggerendo 
a l t e u a l e quanto l'esperienza consi­
glia • d i bello e di 'bjiotitf. ; p f| ;i \. 

È una carica a fondo, specialmente 
contro fon. Bonghi e i suoi Regola-'; 
ment i univers i tar i . '••••' "•• '''i'{^ _r^ 
• Gli studenti/ o-̂ iltó 'tà'nt'é prMMP 

cKé h^tìtìb'Mtoisono tiuscitt ^."^.J 
fthe cosa? Maì^I Rer ora a farci ^-^ 

, pire,clje,,ua'^^rf^ .̂ k.Ĵ 'î P̂ '̂̂ i'Hf̂  '^^ 
mezzo ad essi dev' essere una. gran 
, , , • '• -'. • - V . •)• • ; . ' . -uir^'-

bella, cosa.. ,i •„. - -. , •;- .-ÌÌ...... •-„ 
. Del resto parole, hoù' altraKfìbBi 

p^roie^yji is i i tò nò so. l 'on. Cop-
pinp è ben aUpnpdal voler dare ra­
gione'à certi'reclami: l'on. ' Bohghii 

igU;ha__Ìasciata; una^aituazìone^ bella 
'e fat^a senza'spine;'perChèlb spine 

Fìgurtttévi Ve'l'egregio fflihistrojai^ 
possa tìe'uUre ia vena di rimettere jìi 
•quedtione^ciò che non è ,pKi questio;' 
ne, ma fatto amministrativo e, .legi­
slativo, e quel che meglio è, fàtlp' 
con^pYuto. ' " ' 

Le chiacchere del giorno si aggi-
;j^ttò,Ì!jtorn^(;^; durinomi; quellidei 
commendatori Artom e Massarani, 

''israeliti, chiamati a sedere nella Ca­
mera vitalizia. ' • ' ; • i 

a È uno scandalo ! » gMdano^ certìj 
barhogì ai quali sembra una profa-'̂  
nazione r ingresso nel Senato dì'due 

^0gU (ì'Abramo^ , •']. \ \ , 
È un pregiudizio che iìnìsce, grido 

:io.ie,batto le mani al "goverrfo, o^e, 
ha avuto il coraggio di un'iniziativa-
eminentemente progressiva e demo­
cratica, ' / 

Passando alla politica estera, il 
Memorandum del Congresso di Ber* 
lino è. già arrivato alla Consulta. 

L'Italia vi aderì senza riserva; e 
questa circostanza proverebbe che 

•in esso non c'è'^nuUa di men che;( 
conservativo, • ^ • 

Senza etisere conosciuto questo Me^. 
morandum ha avuto la fortuna di'̂  
fare .rinverdire le speranze, tanto 
scorse, della pace; 

L 'ha avuta 'e la manterrà. Non 
date retta a coloro che parlano dii 
certi misteriosi convegni fra Vonor., 
Melegari e il generale Cialdini-I ge­
nerali, per somma Ventura, ^ non ci 
debbono entrare ancorale non o'en-. 
treranno neppure in seguito. D'al­
tronde Ton. Òialdini oltre che valente. 
soldato è fior di patriota, e sa che 
le guerre costaho e che laVpolitica 
delle avveatpe, è sempre fatal^., . 

^ ,', '.-Pes^ 16. -
i Nella Giunta' rauniCipWé^.ai'-pes^t 
isi discuterà dotìiahi t^;|lt^o.posta del-' 
r istituzione di; una banca unghe­
rese autonoma, e di Un. terriÈorio 
{daziario' Judi)ioiidoiit'e."'^ir' 'bùTgóraa^ 
stro superióre cpnvociV oggi una con-
jferenza preliminare per discutere il 
j t^ tegnp .da, ..tenersi A^Qfliani, Dissero 
'cose d'importanza nella medesima 
iSoUanto Wahrmann e Sxlavy. Il 
^primo protestò che 1 deputati della 
^Ci^MsXé abbian#nel loro program-
:ma tutti quanti l'istituzione della 
.baaca autonoma, e del territorio 
'doganale indipendente; egli confessa 
'francamente che ritiene la situa-
\ 

^ h • W *• 

:: ESTRATTO DAI eiORMLl ESIRI; ̂  

Molti dei softos che presero parte 
allò ultime dimostrazioni a Costan­
tinopoli ritornarono in provincia alla 
loro patria -^ parte spontaneamente, 
parta dietro mvitQ dei loro pai-finti. 

!'Iì>SuUuuo à coll'animo agitatissi-
mo, e la Post dì Berlino crede che 

'zibnft pericolosa, 'e; non crede che 
sia, opportuno di provocare una lotta 
cóli'Austria? ' . \-/, \ 
\ 't' 'Ungheria è troppo addietro in­
tellettualmente, politìcameiite, e raa-
Iterialmente ; le potrebbe laccadere 
come ai francesi che volevano an­
dare 4 Berlino, e giunsero fino a 
Isedari. Non devono 'prendersi in 
;c(|nsideràzione le offerte di alcune 
ÌDìStej:inglesi in favore di una bai^ca 

ungherese. * . .. . ' .J^ 
j [Sziavy crede elio .il, suo passato 
ioj autorizzi ad intervenire nella r̂ uè-

tlónéi Egli conferma qui^tt^o Wahr-, 
Wnnjha asserito iaiorno ai. consorzi 
ld|bàrfóhieri che |)romiser(^ il loro 
'concorso alla banca' Ungherese. Le 
io'rò offerte non furono punto tali 
•da potersi prendere sul serio. Pas-
isarido al ^^rnto^ttf sdoganala egli di-
'oliiarà -òhe da-'itiua esperienza», non 
gli aveva fatto sperare mh t^an-
sagion? fistìUati"'migliori. Tiszajn 

I " ' 

ivista delle enormi difficoltà politiche 
!delÌa,sìtuazÌone aveva completamente' 
rinunziato kl suo passato, ed aveva 
adcettato un^.^iorapromesso pacifico 
jpqp temere delle conseguenze di una 
rottura. Con.ciò egli ha dato una 
:prova, la piìi splendida dei suoi sen-
itimeuti patriottici. Sziavy prega per 
^motivi polì l tci^^e domani si passi 
semplicemente all' ordine del giorno 
isulla proposta. 
i Brody desidera un ordine del 
giorno motivato: il governo sì ado-
•peri di arrecare qualche migliora­
ménto nella'soUiEione della questione, 

[nella,! fissazióne dei particolari.' . 
1 ?La- propósta venne accettata e 
,c08i è sicuro per̂  domani il rigetto 
della proposta sopra accennata., 

;• ,; F=^m.-, Berlino, 17.. " 
; , Corrono due versioni sulle voci 
che da qualche tempo si sono assai 
^chiaramente' spiegate intorno ad im-
'niìnenti mutamenti nel ministero 
prussiano, le quali si riferirebbero 
;più specialmente alla persona di Cam-
pliau^eu* Secondo una versione il 

^principe Rismavck iia Intenzione dì 
: deporre la presidenza del ministero, 
^nel qual posto Camphausen lo rirri-
piazzeralihe.^.ttÒKie fece,per lo •^p£r\ 

•sate Roon; secondo l 'altra opinione 
• il ritiro di Camphausen sarebbe pro­
vocato da mutamenti progettati nella 
legislazione delle Società per azioni, 
ed industriale.' 0'altronde persone 
bene informate assicurano che non 
debba punto attendersi per ora la 
dimissione di Camphausen. 

i E notevole che oggi nella adu­
nanza del partito il^'ha^ìonale-libe-
rale Rickert asserì ohe Camphausen 
•farà questione di gabinetto intorno 
air accettazione della- legge per la 
'ferrovìa Halle-Sorau-Guben. La cà-
•mera dei deputati l'accettò; a voto-
inominalè con una maggioranza^di 
;40 voti, superiora ad ogni aspetta-
'zione. 

, VERSAILLES, 19. — GamerH.-^' 
pufaurc rimprovera gli oratori par-
tigìaìiì deiramnistia dì aver tentato 
di riabilitare la Comune : difendo 
Ivkssémbleae Thièrs che s salvarono 
.la Francia; respingo ogni proposta 
:^i''fttniiÌ8tia.'; domanda un. voto di, 
fiduciaalla Camera. Se la Camera 
i'ìcuda questo' vtìtb bisogna scogliera 
altri ,>rainistri. , , 
,. Il governo far<̂  grazia-sóltanlio'fe 
quelli, che. mostreransi,' pentiti. •' iM 
' •••U'-.diacòrso fu npplauditissimo;"'' ': 
'• ••"•£;à"Gàraera'roapingfi •la',;propÒ8^ 
^dsMftrcoh radicale, tendente ad'amriÈ^ 
'stille j crimini di Diritto comunei 
che rifcriscònsi all'insurrezione d^ 
1 8 7 1 . • > . ; • ; ' • , - , •. , 

' Esàmiherà° domani gli al tr i e r a e n ^ 
•lamenti. ,. ,,.^„,^^,„ 
; LONDRA, 18. — Camera dei Oo^ 
baa^i .—i)e ; r&y dice che la Turch ia : 
fece ,11 ^''posslbilo pe^.pu^ìrej ' i coTpe- : 
'voli* r.. ^ . .•, .•.. r, . , 'i, •.'(,:•!, j 
• In ' segu i to aH'agitaziotie.dei Mao-j 
metlàni^^tìiìE" sqtiadi-a fu ìnv i i i k W 
Beslkii.. Le ultinie idforhiEÌ,zÌq»i coA-
sfatano che lag i taz ione e assai cai-, 
jraata: spera che Io precauzioni preao 
non saranno necessarie, «', \ i 

BERLINQ, Ì0:^ Ì^^Monilot'é deU, 
l'Impero dice che gli ult imi tele-, 
granigli''!déìV'àmbsi3Ciata tè'daacà a, 
Costant inopoli ,non .fanno| alcun cen­
no delle voci ci^qa i l , nuovV, inàS-^ 
sacro di tedeschi in Turchia.. . 

hfi Camera déi'.Sig"'jio'ri^approyd;in 
•friniti l e t t u r à y i liprógetto' dell^',f^if4: 
rovie del l ' Impero. - ,.,,•. '!,',,'< ]: 

: M0NAQC>;;18, ';-T i o Uaiorii' ptì-5 
mar ie del .primo circondàrio di Mo-j 
naco diedero 240^'l iberali e 3 5 cle^; 
r i c a l i , - ' • , ''-•'' • • - • • • ' • • • • ' , ; •' 

.1-1 Il..L. t ! ì •• 

r i : NOTIZIE U'BOHSA -̂ "i '^ i 

ireiizò ,.,-, ,, , . , i 8 

ftendita iidliìuia- ̂  
Oro 

j r h. 

7S 90 n.:, 7S 88 

1,988 -T-

I i. -

Londra tre mési Pranuit^;.:, .""'!;„;;;,; 
Pres,lilo.,Ncizipnìile 
Gòbi.: l'tìgiii ÙiiV'XCfM 
'fianca niìZiooule!;;»' 
•V7,i>ini mei'idionStiì . 
Obbl. moi'idionali ' • 

Banca ilfilo germiìo 
elidila god.,.dal i gennaio 78 Qt 

lOS 4 0 " - m ' . 2 a 

8 io ,T-i 

;U3 H 

976 BO; 975 80 

— « . 1 

i - ^ l Piu-ig! 

Heùdita ffànbeM àoiO' 
• *.•• •••:•:, „ w ' , . - , . 5 , 0 ^ 0 

» ;::itidiàna Bo:o 
fiancai.di iFrimcia ' •; 
' v^Loai Divjìdsi 

FerróVi'i ib'.hbV vèH;' 
Obbi. F^fi', ,V i. im 
Ferrovie'IliiiiValis ' 
Obbli .̂-z. 1 
Obbljg '̂Z. lombarde. •. 
Aiiooi Hegiai'jlìacciii 
Cìmbìo s» Londra ^ 

: Cambio BdĤ  Unii.» ' 
.Cuhselidptì'ìftKmi:, ' 
Banca Franco h'̂ ii;vna 

I r 

\ î ^̂ ' iVlfcnuì^ , •'••' • 
Au3iriuolie [èî r̂ àlé̂  ' 
Banca Nazìqfl^iitì', '" 

, Napoleoni d'oro 

Cambio s}]i. Londra: 
Hondita austrii\ca 'M'g. 

Mobiliare • • 
Lombarde' ' 

: Londra 
Congòlidatd jngieae 
Keiiriìta ilìiluma 
Lombardo 
Turco. 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spagnnolo 

67 85 "67 82 
• I - 7 

. - L Ì 

m m 

T? 

f I ^ 

^m*^ I -

•2» 22 
8 -

Ì2 30 
1 7 

262 ~ 

0 fÌ7 
47 40 

2;i 22 
8' •— 

96 4:1 
la 3S 

18 
26fe -
8-35-^ 

9 S3 
47 2H 

120 iÓ' i l o 70 
(ii) ^0 ,Gy GO 
fi E) 66 G:A 

131 7Q'13' i 01 

• ^ 

« 

69 23 
17 ; 

96112 
711,4 

17 ({4; 
66! ;2 44118 
133,4 1331» 

75 
1 8 •• 

06|3|8 

1 2 1 ^ 

Barloloniflo Mosotiìn, gtraìtii respaninWà 

V. * ^ ^ 

f 

, Nel negozio Cliincaglie di <ii|a--
c o n n o ti_.ai«4tì^' esistente da 4& 
anni» arrivò un grandg, assortimenta 
VENTAGLI d'ultima novità; FANALI 
da carrozza; PALLE da Ibigliardo.^ 
Tiene pure la rinomata TINTURA 
por distruzipne delle cimici, di éaitoi 
garantito/ 3-436 

•t 

O Snniccio sonna forma­
tiva di VINO VAIr^ 
VohlGKLhA, della 

cantina dui Conto Besi a ' .. '• 

cent 60 al litro 
Via S a n f A - a t a , n. 1691, YÌOÌUO la.: 
farmacia dot Boato Orogorìo Ba rba ­
rico. • 4-432,' 
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iNon fiorifòmUre .ìcceiKentì della, 
JPorta di Francia, Dehme e,Camp.,, 
coi cementi àaìh oomp. ìxmp^^iidi\ 
Francia, di Grenoble, ecc. ,. , 

, t'entlita dolla sola qualitìt cemónto 
d(̂ îa Porta di Frai^cia Dettine e 

J. MARCOXJX e €omp. in Torino ' 
per vagone direttamente spedita 

dalla Casa Dehme-e 'Cornp. in tiitto 
le citlà d'Italia, pverao in OTO O in 
lire iiiiliime. '• 6-387 

( ^ ^ ^ 

E p i l e s s i a 

e Io slato di -debolézza 
g u a r i s c e ' i n Ì sCf i - im, e: q u a s t i 

Rigenerataci N. 1. ^, .3i 
lo Specialista B. rHMKli , ; 

'' Miium' W, Leipzigcr Str. 99. 
pure già fatte a migliaia-
• 0 con sticcèssi Imèien»!. 3-3G9 ' 

•-• rN^,-^T:^ TT^-^i H I H 
f -

i- • j • / r 
/ -t 

' • • ^ 
• • , V <ai-£i 

:K s u c c o mPl,NOWAR!TTlI¥!0 

d i L i l ^ l ^ ^ S ^ S ì ) j F i w m a c l H t a & B o r d e a u x . 

Lo Sciroppo ^ la Pasta di siiocó di «ino marittimo, di -
Iiaaasae, »ono.medicamenti eroici contro lo Éronchitti, Catarri ahi- • 
Walt, Tossi ostinate, IrTÌtftwmi di petto^ i^cfima» ^dama ed A(f(!SÌonÌ 
delia vescica. Î ft ìnnumorovolo imitazioni ohe HÌ rannodi tjiurtìio Sci­
roppo, per lo fiìti iutìificaio» debbono Assolutamente ooaaìsliaro gl'in-' 
ìfinviì a domna^lare lo Sciroppo, pv^paratodait'ÌQVCiUorfl_/<Gi^aafle, 
elio s\ vendè a Parigi dalla Casa Grìmatilt a G*. Qucnta Ditta 'molte' 
nella Scatola chQ oontifluo la flaUtuUa xiu n^anifeato eoa suo Ktcme ÌQ _ 

lingua iUiliana. • ' ^ - *fS -"-riJi I 

Detiosito ili l'adova Farniaola CORNELIO kìVAngetÒ, e nelle' pHri-
cipali Farmacie, d'Italia. -̂  Gf.. Aliotta, agente generale in Napoli, §27-17 

fliaffi^j'! ^^^a^^^pq^'ga^^'^•*fpfWlT^^*f^^^f^^^^ ' 
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Impioriìlìatura^ denti cavi. 
Non liavvi mezzo iiiù elllcactì e mi­

gliore del PIOMBO OUONTALGtCO deì̂  
dottor J. G. Popp, deutista di Corte ih 

-in IVÌenna, [lionibo che ognuno 6Ì può 
.faciiììienlco senza rtoiorejiorre nei dento ^ 
cavo, "e ohe aderìsce'poi forlemento ,ai^ 
irtótì del deuté ^ ttcUa gcng^iva/salvantlo 
i l dente stesso da ullerior guasto 0 do* 

^lore. 

Acqua A nater ina C bocca 
^ > ^ ^ ^ del doti. J. Gr-POPP 
iJr. dwliRta di Corte iri Vianiia (A^uslrlal 

.-.è il migUort- spetùlìco pei dolori di denti ̂  

. jeumfttici e per lo infitirnnurzioni cd^en-
nàgìoni dello g'^ngivop essa sciòglie i l 
tamrócl i f t si Ibrmil'sui donli, ed ini-

i 

ogni 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medptìinia fiualsi*ifìi aiito cattivo dopo 
Averne fallo bre>'ÌssÌmo uso. 

•- • ' prezzy L l e U « 5 0 , 

Fas t a Anatei^ina p^i,'4e,nti. 
Queslo preparato mantiene la frescliez-

l a e purezza dell'alito, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un pspetto bianchissimo 
e iufienle, ed impedire che si guastino, 
ed a Tìnforiartì fé geiigive. 

Prezzo L. 3 e L. fl-SO, 

IpolvereVegetalepei Denti 
Essa pulisce ì denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al-
lonlana dai medesimi il torturo eliti vi 
Bi forma, ma accresce Ja delicatezza e 
la^biaochazza dello smallo.-

Prezzo L. « .30 . 
Deposito si pijò avere in Padova alla *, 

^Farmacia Cornelio e Roherti, ~ Ferrara 
Cajnasirà. — CeneÙR MijrcbetU. — Tre­
viso Bitidonij Zannini e Zanetti. -^ Vi­
cenza Yalerì. — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci. IloltiTsor, Agenzia 

^ iongega, Profumtnua Girardi. • 
. I Awci-tì ivieHito, 

.Venendo assai di spê ŝo offerii la ven-. 
jdita a minor 0 iid eguale prezzo falsi' 
preparati'de'miei prodoUì sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-

•'toriamonte portarono con se lo più tri­
sti conseguenze 0 rimâ -̂ jro son^a ef-̂  
felfo, vengo a piagare il p^iL ^ubhììco 
voler farmii,recapitare in lah cast a 
speso mie mèdianle posta il falsitìcato, 
preparalo col" no me del venditore, ondò 
possa io agire giuridicamente contro il 
msiftcatore. " 

Tutti i miei PHEPARATI li'ANATE-
RINA hanno la medesima Eorma'e sono, 
forniti; lafiiuscu. della capsula per tap­
po, deiravviTlenza quel involucro osler-
no^ecome Uiscatolacon pippibaluraRer -
denti e quella poii polvere, per denti, la I 
scatola di vcp^b con pastàper dentfama- | 
ra, d'una registrala morca; tutti i miei 
preparali fcono per tal modo mediante 
MOSTRA e MAftCA assicurali da qualsiasi, 

i-falsificnzione in Austria-Ungheria. Ger­
mania, Italia, Russia, Kumenia, Olanda, 

\t Per le ragioni suesposte sono ]>ronto 
di spedire io slesso dietro vaglia postale 
i mfcì preparali. ? 

'•^ ì singoli falsificatori vcranno nomi-
uati al ^. t, puhblico in tutti ì Giornali, 

:: ,. (lott. J. G. POPP 

^ g y ^ g g ^ ^ a r ^ ^ 
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II 
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V 
VI 

VII 
vili 

IX 
X 

-I 

in 

r. 
ParlttiM 

• d a - . -
Pf V^VA 

- i \ ^ c ; 

mialo ' 
omhlhufl 
nlìslo 
omaibuB 

dire ho 

omnibus 
* 

3:i6 

(5,20 

elsa 
.8 
P. 

hi 
» 

li ' 
)> 

P-

- » 

a I- AlTitf , 

i V . » ; N B . Z I A 
^ 1 ^ 

^ 1 E ; ^ - 1 , . : ' , 1 
ll • I J » 

4,35 

O.Ofi 

3,1 r. 
s,~ 
7,15 

,10.10 
10, in 

a. 

» 

» 

P-

T c i t c x i a per VAilova 
I- - - ^ 

Partonee 
da 

V E N E Z I A -

omriibns 
- • 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

» 

' misto 

Wk 
'i 

-.••i.. 

Arrivi 
a 

P A D O V A .a 

6,30 

2.30 

6,53 

Ì±M\ a. 

Partonzo 
da 

P A D O V A 

omnibus 
miato 

; diretto 
I omnibus 
' diretto 

7.H3 

2,0S 
8,13 
•8,17: 

a. 

\} 

arrivi 

B O L O G N A 

? i 

12.10 
fiiioaUo.vigol.SK 

12.10 a. 

UolMuruMipèf .l*4idlovii ^ f 

-ParlenEO -
da •: 

B O L O G N A 

a. diretto lj;> 
da Rovigo 4,0S 
omnibus S,— 
diretto lltfì 
omnibus 5J5^ » 

miato 

l»Bp»lre per Ufllnc 

F a U o v n per V c r u n t t 

I 
m 
IV 
V 

Partente 
da 

P A D O V A 

omnibus 6,*3 
diretto 9,43 * 

; omnibus 2,40 p. 
» 7.03 

niiato . 12,;)0:a. 

i i . i 

Arrivi 

V E R O N A 

9.15 
HAI 
5,08 
9,35 
4.07 

a. 
» 

P-

y c r o n A per l*«rtova •j - 1 . 

V 

• da 
V E U 0 N A 

omnibus 5,05 
» f!,25 

diretto 5.05 
Omnibus' 6,Ò5 

aJ ' minio 11.45 

Arrivi 

PADOVA' 

7.32 
1,45 
0,44 
8,37 
3.0 i 

Partence 
da . 

omnibus 

» 

diretto 

6.1 S 

i 0,49 

5,15 

a. 

ArHvi 

l] I>ì N E 

4,28 II. 
0,05 . 
t),22 », 
3,50 p.' 

' ' tJdllRi» per ftlej^tft-o ' • ^ 

Arrivi, 
•f - n 

± 

i 

i misto ,6,10 
flnoaConegliano 
omnibus lO.K î 

10.?0 a. 

- V 

8,22 

'Ì,24 

P-

^Partenze 
da 

U D 1 N [̂  
i b E-

Arrivi ^ 

ME S T R 15 

omnibus i,m 

misto da 6,10 
Cont'gìiano 
' » 6.03 

diretto 9,47 

a.. 

a i 

Grande Ribasso sui Prezzi 
- ì 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI QN FERRO 
^ X • I l 

Fabbricati nel grande Orrui|otrofio Maschile di Milane. 

i W • • f . T 

' 1 ^ 

-| ^ 

.'J 

[ I S 

* f 

• - 1 ^ 

tlBC4H 

^ì 
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- l ^H • 

C-5 

t i t i f u i t 
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^ L l . < rv-'v 

L. so 
. .65 

» 60 

80 

2Ì 

I.ETTÌ diserro solidi con Tondo, elastico e,materasso .' . , 
Similiipiù.pcflsnti con doratura, elastico e materasso . 

Q LeUifdi piazza e mezza solidissimi c&n eLlstico . ' - • , 

OTTOMANE complete elasHeo e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . - • . i . ; - : , 

" l ' i ^ •' "^ m w 

r 

S^plE da giardjno pesan|i vevinciate caima da lire 9 a . , 
-V 

PANCHE verniciate color canna solide da L, i 8 a , , 

JLÈr fb 'mà tHmonia l e montato in stoffa dì lana con elastici e materassi dì 
• crine vegetale , '. . ^ . . . . . . . " . . . ' 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L,.40 À , 
iFABBRlCA d'elastici a qualunque sistema ia L. 20 . . 
jHATERASSl di crine vegetale . : . ' . ; 

Pronta spedizione & chi dirige vaglia postale od assegno 
I a 1̂ » fon «è C;liBti4e|ine 

' in Via Monte Napoleone. Nutrì. Zy, Milana 
iMB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONI! e non dai rivenditori e risparmierele il 50 p. OIQ 
• (. i Si spedisce il catalogo GRATIS,» chi j)e,fa,domajida, • ,15127 , 

I^àDjtta'Giuseppe'Vòlp^ segnata di«> 
;Chiàra non essere r̂ iài stato suo rappresentante il sig., 
ACHILLE MANGONI iié, poter per ci5 ricono^cqre gif 
laffari da esso stabiliti. - ' ^ ' 

Blu ,P.RàT!CA - P 
compilato a cura degli,avvocati , 

L. LUCCIUN! É.G. MANFREDINI 
processori pareggiati neUaR, Università dì Padova 

>i 

» 170 
. SO' 
. 35 
- 18 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSÌMK PJÙ IMPOIÌTAKTI' 
pronunciate (Mia Magistralura del liet/na nel dùccnnh dal 18GEÌ al i87S, 

' -- radovfi 1876 - - Tipografia Sacchetto .' 
' I 

Pabhllcnlo il fase. t% ìt. LSre lTlVi% I ' 
raisatf»«Kis>»^^&caj3irA:eus:£v^i7^^ 

ti-j:wi 

r r ; - , j ; r. dentistft'^djljcorte 
-917 ' Vienna. Bognerg'aase,2 

- ^ ' 

-^ 

i'.H • > 

j 1 

CJ J 
4 F 

1 7 

»a;;uu4 J^^ss^ 

•tf 

B E L L A VITE prof. LUIGI 
l^-l H ^ 

CONTIMAZIOM fìELLEMK iUBSTEATO E G R l i m 
1 -

. i L ^ 

AL 
^ k 

u ' 

IJ t .A" 

• ^ ' j 

- ' 

1 . 

CONTRATTO Dì MATRIMONIO 
L , \ - ' Piviovftj 1S76, tip. F. Sacclietto , - L . 1 

f='^' 

a s s o 
VENDUJIU 

ALLA PREM. TIPOaBAFÌà F. SACCHETTO 
m PADOVA 

i r 

^ 

;n 

•;«* f * ^ 1^».— 'M̂ V ^''^« Siì.'i'^' :-•• ' 
< j r n ^ * 

. ^ S > -

4AU£<^l4U 

i T g m T T f TT : *^n* * f t^nH* - t^4 rT^e ;^g^hn j^ - - * !>y^^ j •^^T^fiJt^yi^Hiff^yH ^? •B/'*-: ^?Tr. 
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•I 
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^̂ -̂ ' PUTlBllDATG. 

Elìtt»:: 
M S. ^ t K ^ 

^ I t 

MLLA PREM. TIPOGRAFIA F.SÀCGHETl̂ Ò 
- h f - ^ 

T i . ^ - . , - ; f r ^ ^ , t^^-r . ' i^ 
^ j 

ÌÌBELLAVÌTE prof. iL ,~ . I )oU .elemento mopale econo-
'•'sj'M !Ì;̂ Ìco; e'logico del [Diritto pHwitQ..if^adova,,1869. h, 
, 3ÓÉ NLE^A •pHfv'<5'i -^''Do<,'lì' uffioi e degli iutendiaieiiti 
PE^V:^della^Stom'à'Italìiar'^'Py^^ :.,^^. ., t-

!"•! f, della" filologia classica..^TI.Padova,jilS^Z-.^o .:..:,'.>/ 
LT;ZZATTI prof. L . pel metodo,:xiQllaMatudio,;di,di-

Ì;;Ì . -ipitto^ còstitUzipAali. -^Padova, iiB&Jnrr') '*iì:,. . . ; .̂  

.60 

.eoi 
L 

•SO. 
4 

w t- . l ì 
Mr. 

MAniffi^.iivof,- FvJ;-^ ttiavpra, e conrida la,.te stesso. 
^'" Padova'/.ì^70 , . . . . ,, ..j^ji .-leq. ;>?,,. ..,:,. ... .li 
MKRRif.nAOLTA''r)i'of. A'' -^''Della sciensia nell'età nostra-

! . • 

.60 
Mi;ssi(;nAÒLiA.'prof. A'' -^'"Della sciensia nell'età nostra •-! 
(Yrni W . ctótierì % fìeli'effièacia deU'odierim QQU , ; 

* 2.' 

Premiata Tip. Editrice F, Sacche ilo 

' , 1 

M E f MIF. Si?, i . 
^̂  

- 4 

U.. 

^ , ^ ^ 

-il • ] ' 

OS7 

li 

È . 

- f. \ i 

SCIENTIFICO-POPOLARi 
? • . r , r s ̂ h I j , L r I • 

1 1 

* Ì \ M 

tenute al Ksaiestri ele»i«BsS8trl* 
ìi i- " 

41 

î -X- -.:. .1-
5iit «*u;a,.'iaitìsV';i-vci ̂ .iui 

^ 

Là respirazione e l'igiGne delle scuole-T:,rT-t^"^ìnnTT.*'l''"E''*^^^* P'*' tiomuni 
di cui può àvVarttaggì'àrài rogr icol tuVé '^ che ne vengono airagricoitiira 
per l 'avvicendamento dì frumento e 'grano turco — I princìj)! fondamentali del­
l' economia rurale in relazione ^r.alimenta^ione d^l bestitujne — U gritnolurco e 
i 4 pol(;nla, TX Ltì rjsaie tìfl^ il risp ~ l^foniggi ptìì besUàmé, 

• PmloVa,' 1874, in 12 -̂  Mtàl. Ure mi'^'wsrmss ' 
Si sp^e_dis^e franco dietro invio di vagU^ posiate. 

.50! 

.50 
..50 

.50 

iiBuaoi dott. L. — Opere me^Iclio ordinate,ed aoao-
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . . . . , . . ;. ; U 

COLLETTI prof, F. — Galateo dei' medici é dei malatif 
Padova, in IS" . . . . . . . . . . . » -

Id. ™ Delle acqiae uiiuerali della Lombardia e del 
Vtincto. - Padova. . .; .• , .' . •. . . » -

Id. -^ Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova >.-
Id. — Del prof. G. Andrea; Giacomirii a de|le'8Ue 

opere. Cenni storici . .; ,. . ' . . ,, . .• >-
OucùMiNi prof. 0. A. — Operp mediche edite ed ine­

dite, ordinato ed annotate d'ai prof. F. Colletti e 
G. B. Miigna. Voi. 10 , ' ; . ; \ . ' . , . ; , » 30. , 

MuGNA prof, G. B. —Clinica medica del prof,.,^. An­
drea Giacomìni . . . . . . . . . . . : > :—.50' 

RoKiTANSKi prof, C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. , . . . ' . » 9.— 

SIMON prof. G. — Le malaUio della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici.,-, Venezia, ,;n ;§".,, .,̂  » ,8.— 

ZKHTEMAYEH F . V - Principii fondamentali della perous-
BÌone ed ascdltazioue. Traduzione del prof.Con-
eaiu. -Padova . . . . .' . . . . . . \' > 2.— 

r f _ 
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GIOHNALI] BlrOEOGHiVFlA. VIAGGI E' COS'̂ 'UMI 
•J ^% 

Beopjxda Sei^Je 
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TIPOGRAFIA EDIT.^' F.^ SACCHETTO ! 
r 

l ' i . r . ì ' •'. 

•: . 1 POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al aiF' i .^.^GCi» l O i JSl!>fe.*3C'T:TÌE^3Nrc> 

L U I G I F A C q A N O N I 

Questa seconda sprio cominciaìa col-1878, sì pubblica n e ! m c i l e s l n i o f o r ­
i s i» e <-o!I« ni<Mli-Kliii» fUvìuv.r.a a ? ' l n p l « " « " » perfisttamenti! nuove ' 

e l'alte ai)posilan)Pt)Ie diigli KKJKKÌ vini^'^ialori o da illusln diKegnnlori diotro i loro 
schùzi, e col m e i l c M l n H * liawho a l i | t o s s - » « c o . fc cosi rcaltMato rii lualetli un 
gioriialii splendido fi originala nmiiw aliiv portata del ÌÌOÌIOM- fisco ogni giovedì 
una disiipnsa di IQ pagine a due colonne, con c o p c r l i n a . ' ^ ' " g m mhpensa con­
tiene almeno oUo mugnilldie incisioni. - T L*annata lorma dìie groatii,volumi eia-, 
acuiio d i . iao iiaisiue con 200 incisioni, con indice, fronii-Hjnzio e copevUnn. —Cia­
scun volume la opera da sé. i 'V, . , •• 
h. 16 raglio - L. 9 il semestre - iTj.̂ S il" trimestre iniuttó,}! Kc^o 

FpOftl DEL REGNO AGGIUNGERE l̂ E Sl'ESEVpSTAÙ. 

G Ò W K - S P L Ó H A ^ I O N E S U L L ' A M A Z Z O N E E I L MADEIRA, d i F ; Keler-.euzingei;; 
V I A R O i n N CINA, dì J.'Vl,f,.moiv, LA RKCGKN'M DI Tt:N(^(, Ji Rii-afei e / i i rmd: 
L'ARCll'Et.AGO DELLE ISOLE MARCUESI„,i^U-.P'^'n'^^'*^''^^ >'- •''• 

Kel 187fì pubblicheremo il 
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Padova, 1876. Prqmj 'tip. Sacchetto. d . 
s t 
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ESCLUSIONE 
nello Warbiirlon, ecc. 

w. '^ ^ 'J \ . 

I - l ' ,f ^ 

Non esistono più che raHsaimi esemplari cpnipleli della uiiiui^ serio del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi ehe costano L. 260. ^ ^ 

Dirigere comuiisaj^ni e vaglia ai ^;ratelli-'l'rtjve3, edilofi. Wibmo. 
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